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PROSPF.rTO DELLE REGOLE 
In Nomine JesuChristi . Amen» 


/, Regola . I ) El Verbo Attivo, Passivo^ 
e Sostantivo . 

A due sole classi si riducono i verbi , 
e sono , 0 attivi , o passivi \ e ogni ver- 
bo attivo , o passivo si nduce al verbo 
lum , es , est , detto sostantivo , come di 
essi radice , e fondamento , 

IL Regola ♦ Del Nome Sostantivo . 

Il nome sostantivo , o espresso , o sot- 
tinteso , deve coQCordare col nome agget- 
tivo in numero , e caso , ed in desinenza 
del suo genere , sia , o aggettivo , o no- 
me o pronome , o participio . 

///. Regola . Dèi nome aggettivo , 
Ogni nome aggettivo , ha il suo sostai-»' 
tlvo, espresso, o sottinteso.. ' 

IV» Regola . Del nome relativo . 

Il nome relativo qui , qua? , quod , ha 
il suo antecedente a cui si riferisce , e si 
pone sempre fra due casi espressi , o sot- 
tintesi 
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tintesi d* ùn medesimo nome sostantivo , 
c si concordi in genere, c numero , ed 
anche in caso col secondo. 

K, Regola . Del genetivo . , 

Il nome sostantivo , o espresso, o sot- - 
tintcso regge il caso geniti'/o} o pure ogni 
genetivo e retto dal nome sostantivo , o 
espresso , o sottinteso . 

VL Regola . Del nome comparativo • ■ 

Ogni comparativo ha il suo nome po- 
sitivo, col quale si paragona, o espresso,© ‘ | 
sottinteso , e deve sempre tenere 1* ablativo 
della cosa della quale si fa il paragone, e 
quest’ ablativo é retto dalla proposizione • 
prx , o prò, espressa, o sottintesa. 

VII» Regola . Del nominativo . | 

Ogni verbo finito , o personale ha un 
' nominativo avanti a se , espresso , o sot- 
tinteso , o in luogo di esso ha il verbo 
infinito, o sia impersonale, o altra parte 
d’ orazione . Il verbo finito alle volte ha 
dopo di se un nominativo, che appartie- ' 
ne al nominativo , che il precede , quan- 
tunque discordi in numero . 

Vili, Regola . Deir accusativo dell’ in- 
finito . 

Ogni verbo infinito , o impersonale , ha 

un 
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un accusativo ) che il precede , o espresse^ 
o sottinteso . Spesse volte il verbo infini- 
to , o impersonale ha dopo di se un ac- 
cusativo, che concorda. cpll\ accusativo y 
che* il precede , 

/I. Regola . Deir Infinito solo . 

Quando 1’ infinito sta solo, si deve sot- 
tindere il verbo, che lo regge, o il par- 
ticipio . 

X. Regola, Dell’ accusativo retto dall 
attivo , e dair infinito . ^ . 

Girili verbo attivo tanto finito, che in- 
finito , o sia impersonale regge un accu- 
sativo o espresso , o sottinteso , ed in luo- 
go deir accusativo , un infinito , o altra 
parte* d; orazione . 

X/. Regola , Del dativo , e del voca- 
tivo . * ■ 

II* dativo non é retto , né da nome,nc 
da verbo , - ma si unisce a qualunque par 
lare, che significhi acquisto, utile, fine, 
comodo , incomodo , diletto , ajuto, co- 
mando , oggetto , soggetto . 

Il vocativo slmilmente non è retto da 
cosa alcuna, ma denota soltanto la perso- 
na con cui si 'parla : trovasi spesso coll* 
interjezionc O , c s* accoppia alle volte 
col nominativo . ' 
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XI h 'Regola . Ddr accusativo retto dal- 
la preposizione « 

L* accusativo è sempre retto da una 
, preposizione espressa , o sot tintesa, purché 
non sia caso del verbo infinito, come* »i7- 
h me scrìbere , voglio scrivere , o pure 
caso del verbo attivo , come rogo te , ti 
prego i 

XllL Regola * Dell* ablativo « * 

L* ablativo è sempre retto da una pre- 
posizione, o espressa, o sottintesa. 

XIl^» Regola , Del gerundio. 

11 gerundio é nome sostantivo verbale , 
che regge i casi de* suoi verbi da quali 
deriva : si usa anche in significazione pas- ' 
siv’a . Ha il caso nominativo, genitivo , 
dativo , accusativo , ablativo ’. 

XV» Regola « Del supino . 

_ * • Il supino è nome sostantivo verbale del- 
• la quarta declinazione , regge i casi de* 

_ verbi , da quali deriva , e trovasi di caso 
datti vo, accusativo , ed abbiati vo , e deno* j 
ta sempre moto. 

XVI» Regola, Del participio . 

Il participio è nome aggettivo verbale, 
e denota sempre qualche* tempo j concor- 
■ da col suo sostantivo , e regge i casi de* 

verbi. 
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verbi » da quali deriva • Sono quattro di 
numero . ■ . 



PRIMA REGOLA DEL VERBO ATTIVO 
PASSIVO, E SOSTANTIVO. 


A Due sole classi si riducono i Verbi, 
e sono , o Attivi, o Passivi j c ogni 
verbo Attivo , o Passivo si riduce al ver- 
bo esy estj detto Sostantivo, come 
di essi radice fondamento • * 

Attivo, che significa azione . 

P^vo .• Vivo Sum vhens 

Amo . Amo Sam amam 

Curro . Corro Sùm currens 
Comolor., Comolo Sum comolam 
Ampìector , Abbraccio Sem ampUcUnt 
Questi colla desinenza in or han deposta 
la significazione passiva , e perciò si di- 
cono attivi deponenti . 

Passivo , che significa passione 

Vìvitur .Jf 

Amatur oima Eit amor 
Curritur Est cursus 

Attivo ridotto al verbo Sostantivo 

A>sJ* 


s 


Amo 

Sum amans 

Amamut 

Sumus amantes 

Amabam 

Eram* 

Amabamus 

Eramus. 

Amavi . 

fui . 

Amavimu: 

fui mas 

Amavtram 

Futram 

Amaverarnm 

Fueramus * 

Amabo 

Ero ■ 

Amabìmus 

Erìmus ^ 

Ama . Amato 

Fac, ut si^ 

Amate . Amatote 

Facile , ut sitis 

Cum amem 

Cum sim 

Amemm 

Simus 

Amarem 

Bssem 

Amaremus 

Essemus 

Am aver im 

Fuerim 

Amaverimus 

Fuerimus 

Amavhsem 

Fuissem 

Amavissemus 

Fuissemus 

Amavero 

Fuero 

Amaverimus 

Fuerimus 

Amare esse ) 

Amavisse Fuisse ) 

Amantem^ itel amantes 

Passivo ridotto al veròoi^stantivo 

Amor 

• ^mtk'cmatus 

Amamur 

Sùmus amati . 

• 

Ama^ 
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Amabar 
Amabamur 
Amatm fui 
Amati fuimus ■ 
Amatm fiieram 
Amati -fucramus 
Amabor • 
Amabtmur 
Amare, Amator 


Eram 

Eramut 


Ero 
Efimut 
fac .i ut sh 


Amamini Amaminor ‘ Facite ^ ut sitìs 


Cum Amer 
Amemur 
Amarer 
Amdremur 
Amatm fuerim 
Amati fuerìmm 
Amatm fi^mem 
Amati fuisseìnus 
Amatm fiero 
Amati juerimuj 
Amari 
Amatum 


Cum sim 
Simm 
,Essem 
Eiiemus 


Esse ) 
Fuisse'j 


amatum^amaio% 


Il verbo Sostantivo non ha futuro 
nell* Infinito, come non lo hanno gl’ al- 
tri verbi, non appartenendo la voce fore 
al sostantivo Sum , ma al verbo Fuo , di- 
susato . Per esprimer dunque il futuro , 

. dee 
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dee ricorrersi al secondo, e quarto parti- 
cipio , e concordarli , come si è osserva- 
to degli altri due coir accusativo sottin- 
teso, che precede 1* infinito . 

Futuro coll* Infinito attivo 

r • { amaturum'i amaturos 

Fumé ) 

Amaturum amaturos esse. 

Che amerò., che dovrò amare , che 
sarò per amare, che amerei, che avrei 
da amare , che ameremo &c, 

Amaturum amaturos fuisse . 

Che averei amato 
Che averessimo amato 

Futuro col infinito passivo. 

Fuisse ) omanàum ^ amandos 

Amahdam^ amandos esse 
Che sarò amato , che dovrò essere a- 
amato , che sarò per essere amato , che 
saremo amati &c. 

Amandtim , amandos fuisse , 

Che sarei amato , che avrei da essere 
amato , che sarei per esser amato , 
che sarei stato amato, che saressimo 
amati &c. . 


IL 
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IL REGOLA . DEL NOME SOSTANT. 

, * . . « 

I L nome Sostantivo, o espresso, o sot- 
tinteso deve concordare col nome ag- 
gettivo , in numero , e caso , ed in desi- 
nenza del suo genere, sia o aggettivo, o 
nome, o pronome , o participio . 
Sostantivo espresso 

yir bonus . Uomo buono . 
lUe Philoso^bus , Quel Fil^ofo • 
Parva sepe scintilla contempta^ magnum 
ixeitavit incendium . 

Una piccola favilla, una faVilluzza, 
negletta , non curata , spesso accese un 
gran incendio. 

Amicus ver US cernitwr in adversa fortuna 
11 vero amico si conosce nelf avversa 
fortuna, negl’ incontri sfavorevoli. j 
Iter longum» Viaggio lungo. 

Tempus breve . Tempo piccolo , corto 
Stella inerrantes . Le stelle fisse. 
Sostantivo sottinteso . 

Paucis me expediam,^ in verhìs ) 

In poche parole mi sbrigherò. 

"Brevi veniet . ( in tempore.) 

Verrà in ^reve , di corto . 

Optato, advenis , ( in tempore ) 


• Vieni 



Vieni, giungi come desideravo , in tem- 
po appunto , che desideravo . 

SoOT, non ìniìident. ( Homines ) 

■ Gli Uomini da bene, non invidiano . 

' CoUTUìn munìvìt de suot(^ de suo tcve ) 
Fortificò la Rocca, a sue proprie, spese, 
col suo denaro, del suo . 

Amante:^ Deum ^ beati erunt . {Homìnes) 
Gli Uomini , Che amano Dio ^ saranno 
beati . ’ . ' , 

^onam est nos hìc esse . ( negotìum ) 

( Negotìum , è lo stesso i che dire Rfs 
in latino ) è cosa buona , lo starce- 
■ ne qui » 

Aliena non curo 5 ted mea. ( negotìa . ) . ^ 
Non curo , noti bado agli arfari altrui , 
ma a miei . 

C</7'(7, musano vendunt ^ minimo vili emunt, 
- ( prò magno pretio prò caro (^c. ) 
Vendono a caro prezzo, ad alto prezzo 
comprano a bassissimo prezzo , a 
vii prezzo . . " . 

Velinus precìpìtat ‘ de summo^ ad ìmum ìn^ 
genti strepita • ( de summo loco ad ìmum 
locum . ) 

Il Velino con gran fracasso si precipita 
• al fondo 9 da luogo- altissimo . 

III. 
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III. REGOLA : DEL NOME AGGET. 

D Gni nome Aggettivo, ha il suo so- 
stantivo espresso , o sottinteso . 
Aggettivo col sostantivo espresso.. 
Stabulum ovile ì Stalla da pecore . 

Servus homo. Servo. 

Domus regìa . Palazzo reale . . " # ' ' 

/Aa']ore: Viri . Anziani . ' . 

0HÌlìbet homo. Qualsivoglia persona. , 
Aggettivo col sostantivo sottinteso. ' 
iberno . {homo) 

JAemo verni , qua saltet . {femina . ) 

Non comparisce alcuna , che danzi . 

C interi ( Homims ) . Gli altri Uomini. 

Itali . Hhpani, ( Homines . ) , . 

Gli Italiani . I Spagnoli . 

Trejemes . (Hominet . ) 

' I Trejesi, quei di Treja.' 

Ovile . tubile . ( Stabulum . ) ‘ ' 

Stalla da pecore . Stalla da buoi • 

Regìa . ‘Basilica . ( Domus ) 

Palazzo reale . Sala pubblica . - 
Tertlana y ^^rta»fa {Febrìs) - 
Terzana . Quartana . 

Bubula . Suiìla . Ovilla (caro) 

Car- 
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Carne di bue , di porco , di pecora# ' 
Co»jux , Virgo . ( Emina ) • 

^ Donna maritata * Donzella . 

A'/ajores , Minores # Princìpes , ( Viri , vel 
Homìnes) ' ^ 

I maggiori . I minori . I principali. 
Versatas in poetica 9 rbetorìca , pbysìca 
( Vir 9 yersatm^in arte ^ vel icientia 
Uom^9 soggetto', prattico, dotto in pos-, 
tica, rcrtoriga 9 c Fisica. 

Primo dixit de geometriche secando de 

sìch^tertio , ac postremo de mathematiche * 
primo ^ secund^^ièMcE^^ ac postremo lo-- 
cosdc rebus jTsel negotìh geometrìch ó^c.'y 
In prihio luogo parlo di cose geome- 
triche 9 In secondo luogo , di cose fi- 
siche , in terzo, ed ultimo luogo, di 
mattematichc . ; ^ 



IV.REGOLA . DEL NOME RELATIVO 


I L nome' Relativo > ^od , 

ha il suo antecedenfV , a cui si rife- 
risce, e si pone sempre fra due casi espres» 
si 9 o sottintesi 4 * -un medesimo nome so- 

stan- 


stantivò e si concorda in genere , e ni> 
mero , ed .anche in caso col secondo . • 

Relativo fra due casi espressi . , 

yidthommm ^ qui homo se,debat , 

Ho veduto un Uomo, jl quale sedeva . - 

Hahui filtum\ cui filio multa ohvenerant 
natura bona ' 

Ebbi un figlio, al qual figlio eran toc- 
^ cati in sorte molti beni di natura. 

Relativo col primo caso sottinteso .- 

Nemìni credo ^ qui' dhes blanditur pauperì.' , ' 

( nemtnt dhitì credo ) 

Non credo ad alcnii ricco, che fa buon 

viso al povero, che accarezza il po- ... 
vero . 

^as credh este bat , non sunt vera nuptia 
( ha nuptia non sunt vera , quas bas ' 

, nuptìas credis esse veras ) ■ 

Non son vere queste nozze , che tu 
^ credi esjer vere . _ 

Relativo*’ cb\ seoondo caso sottinteso. 

Cohibe iracundìam , qua nìmis ferus es » >. r 

( prò qui iracundìa ) X 

En meus frater ^ cui plurimum debeo , 

' quem anice amo \ ( cui fratri , ^ 

fratrem) ’-^gU 

Ecco mio Fratello , a cui sono molto ^ 

obbli- 




obbligato, e che unicamente amo. 
Relativo con due casi sottintesi. 


' Sant in Africa ^quìhm licei proprios film 
venundare , ( iunt hemines ^ vel nationes^ 
quibus hominibu: , Del nationibiu ) 

. Vi sono in Africa uomini , nazioni , a 
quali è lecito vendere i proprj figli. 
faciie , quéC debeiht 

{facite ea negotia^ qua: negotia debs^i 
facere ) 

Fate, eseguite quelle cose, che dovete 
fare, che dovete eseguire. 




V. REGOLA. DEL CASO GENITIVO. 


I L nome sostantivo, o espresso, o sot- 
tinteso regge il caso genitivo ; o pure 


•J|[ tinteso regge il caso genitivo ; o pure 
ogni genitivo , é retto dal pome sostan- 
tivo, o espressoj o sottinteso! "S«taatia#o 


' e^nrcsso 

•*;* ^ ^ F'eriias I:Dangelii .iLsLverhii del Vangelo . 

»*.» ■«%« i Sanctitas Ecclesia: . La Santità della Chiesa. 


Errar Infidelium . L’ errore degl* Infedeli. 
\ * Amor sui . L* amor di se' stesso 

' *“ lllorum ambìtio, L* ambizione di quelli. 


Sostan- 
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“Sostantivo sottinteso . 

Roma^^chus ySgypti 
( in Vrbe Roma , in terra y^gypti 
Nato in Roma, ucciso in Egitto >' • 

Domi tram ^ burnì cubaham , 

( in adìbus^domì ^ in terrea burnì . ) 

Ero in 'Casa , dormivo in terra. 

( il genetivo domi ^ suppone il sostanti- • * 

Vo ades^ da cui è retto , essendo domuj' 
il^ tutto, ades, parte della casa . Plauto 
disse. InsectatUr’omnes,’ per a dei domi , ' 

Perseguita tutti , per ogni dove della 
casa , - 

Terra é sostantivo , perchè^ da Varronc 
si divide la terra , in , aquam ^ Ó* hu- 
mum ) . ■ 

Domi , mìliti a que dar ut >,•, 'ì^ /rt 

( in tempore paci: , mìUtìai ’^d in (>$n 
loco . 

Accuto te , funi . ( de crìmine furti ) ^ 

T* accuso, di flirto . • , 

Cadì: absolutut (^de crìmine' e adii') . ■ 

Assoluto d* omicidio. 

^antì emìitìì fpro pretto quanti aris ). 

A che prezzo hai comprato? 

Seti minarum emì , nec plurìs , neque mìno^ 
fit (^pro pretto sex minarum emi , nec 
b ’ emi 


Digitized by Google 


L. 




. - I 

mi pfo pretto plurìt arìs^ ncque mino- 
rh arìs , 

Ho comprato al prezzo di sei mine, né 

* più , nè meno . . 

Sostantivo Cognato sottinteso • 

Perìtus legum, ( in perìtta , de peri'tia le- 
gtim y . • . 

Perito di leggi . Così colle stesse prc- 
• positioni 

Miter animi, ( miseria ) 

Infelice d* animo 

Dives agri, ( dhitiis ) Ricco di terreni 
Cupidus vini, ( eupiduate ) Bramoso di 
vino « 

Sostantivi Causa, Gratta, Ergo, 

Ttmtdus procella, { prò causa , prò gratìa,\ 
prò ergo'*p9tfflfiHa Timoroso di tem- 
pesta . E così 

Aaxìus gloria, ( cavsa vel gratta gloria ) 

' Anzioso di gloria . 

Plenus vini, ^ causa vini, ^ Pieno di vino 
Puras scekri's. ( causa sceleris ) 

Non contaminato di malvaggità 
. Virtutis ergo donatus. 

Premiato per- virtù, a causa di virtù 
- lUius ergo veni , Son venuto per .causai 
di lui , 

So^ 
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Sostantivi Partim , Eo , Huc , Pridic, In- 
. star . 

Partim eorum in pompa , partim in acie - 

illustrot esse voluerunt , * ‘ . 

( accusativo antico, in vece di ' 
partem , e sottintendi la proposizione ' ' 

od 5 eh' è lo stesso di quoad^ o circa. 

Quanto ad una parte di essi , vollero ' 
esser illustri nelle \ìn pompa) 

quanto all' altra parte , nel foroX^ 
qpie ) 

Eo consuetudinis ^ eo insolentì^ processerai^. 

(po accusativo antico in vece di ea) 

ad eo , hoc est , ad ea negotia consue- r 

iudinis , ad ea negotia insolenti^.' 

S* era giunto tale familiarità , a tal 
insolenza • - • . . > 

Huc mahrum oienHsm'est, > ' 

(^huc accusativo neutro in vece di hoo>^>.\- ^ X\* , 

' ad hoc negotium malorum ad hoc genus . ^ , ; 
malorum , 

Si giunse a malanni di questa fatta , a •• • a - 
questo termine di mali, ■ 

Commi^avH huc vicinU» 
i^ai hoc locum'vicinia , Anticamente 
ìocum^ neutro, come hac loca, ) . / 

E* passato ad abitare qua vicino *, in 
- ; ' ' ' que- 
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queste Vicinanze. 

Prìdìe ludorum . ( in dìe precedenti diem 
ìtidorum ) 

Nel gjorno innanz? alla festa de* giuochi. 
\dnui Plato , eit initar omnium 

( imtar , nome difettivo , usato nel 
nominativo, ed accusativo -soltanto ) 
Il solo Platone è modello di tutti 
Vallis , ad instar eastrorum • . clauditur , 
Resta chiusa la valle , a guisa di trln« 
_ cera , come una trincera . 

Sostantivi , Res ^ Negotium , OJficium^Nu- 
' met'us , sottintesi * 

Erat morìe , in Grada, i^res morii') 

Era di costume, in Grecia . 

Vn() mille nummum,. lucra tus est decem 
minia ^ ( cum uno negotìo mille num- 
mum , lucratus est decem mìllìa nego- 
tia nummum^Christìanorum est , non 
ulcìscì . ( ojjicìum , rei vel opus . ) 

^ E da Cristiani, il non vendicarsi 
*'*'’* ^' Cracorumy doctìssimus Plato. (^ex numero') 

^ Platone, il più dotto de Greci. 

^ ^ Genetivo retto dalle preposizioni sot- 

, tintese Ex , ed Ene^ la prima delle 
• • quali equivale alla nostra De^ e la se- 
jpiQuda ali? preposizioni Qb Propter , 


fi' 


O ai 
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p ai sostantivi Caua Grada Ergo . ■ 

Nota. I Greci non avevano ablativo > 
onde usavano il genitivo colle suddet- 
te preposizioni . A lor imitazione , i 
l-atini alle volte, han usato il geneti- 
vo , in luogo deir ablativo, come 
plentur veterh "Baccbì,(_ de mteri Hacc»') 

Si* empiono di vin vecchio . 

'tìctpare alìquem sui consUH,(àe suo consìlh') 
Far parte ad alcuno del suo disegno . 
mìni illarum rerum* ( de tllis rebus ) 

Vii rammento di quelle cose . 
agh rerufM s 'uarum, ( de rebus suìs in rr- 
bus suìs ► ) . 

’rende cura de suoi affari , é attento a 
suoi affari , 

sttne trarum , desine quarelaram, ( de iris 
de quarelis . ) 

Astienti dalle collere , cessa dalle querele. 
'irì rerum . ( de rebus , veì res, ') 
mpadronirsi delle cose . 
stavìt mellìs^ ( 'de melle mellem . ) 
justó. il miele . 

'àiDÌt Musica . ( de musica music am .) 
Ascoltò la musica . 

’cuus operum , desìdia pìenns , ac torporit . 
( de operìbus , nel prò causa operum , 
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it desidia.^ de torpore - ì 

Sbrigato dalle faccende » sfaccendato 
picn d’ ìnfingardaginc , di torpore . 
Appetem alieni , sui profusus>^ pa tiene ìnedia^x 
.■ • wgìlia ^ algoris , ( de alieno uegotio 
fr'ifìttus de suo negotio hot est Je alie* 
na re , de sua re ^patiens de inedia Ò'C, ) 
Bramoso dell’ altrui , prodigo del suo , 
sofferente, che sofTre la dieta, il non 
dormire, il freddo . 

Lassus Marie , viarum , c^r eestus , ( de ma» 
re , de 'viis , de asta , vel prò causa ma» 
\ rie (^c. vel , oh vel pr 'opter mare (^c* ) 
Stanco dalla navigazione, dal viaggio 
dal caldo • 

Genitivo superfluo per figura di ple- 
onasmo . 

Interea loci^ obsonabor . 

Intanto provederó il compananco 
Vbi locorum , terrarum ? Dove ? 

2dusquam gentium . In nessun luogo. 
Longe gentium abiìt . 

Sen è ito di lungi, ben lungi di qui. 
Vnde gentium venie ?* 

Donde vieni, da^qual parte? 

-Minime gentium minime vero patiar , 

Nò, noi soffrirò, mai nò. 

Tane 


V 


'unc temporit-^ tempettat advenìt» 
Allora , insorse la tempesta . 



LREGvOLA DEL NOME COMPAR AT. 

• V * ' «J 

3 Gni Comparativo ha il suo nome po- 
sitivo , col quale si paragona , o 
espresso , o sottinteso, c, deve sempre 
. tenere P ablativo della cosa della 
quale si fa il paragone , . e quest* a- 
blativo, é retto dalla , preposizione 
Frac , o Pro , espressa , o sottintesa . 
Ablativo espresso « 

Irtui eU ntelior auro,(^ pra , mi prò auro ) 

La virtù é miglior dell* oro. 

rop 'ertìus doctior lìbuìlo . 

Properp'o più dotto di Tibullo 
'nus p'à CéCterìs i ^ attimo fortior ^ Ó* 
tate juvenìor^ (^^corpore vaiìdi'or ; ’ r- 
xurgtt^i^ prò animo fortìor , prò atate ò^c. 
Uno ne sorge in paragone degli altri , 
c di animo più forte , e piu giovane 
d* età , c di corpo più robusto. 

, quam prò Virihus , fuh impetur ho^ 
itiam» ( lo stesso ciac pribus ) 


I 
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L’ assalto de' nemici fu minore , parago- 
nato alle lor forze . > 

t^ihìl arescìt citius lacryma, ( pra^ vel prò . ) 
Nessuna cosà si asciuga più presto del- 
la lagrima . 

Major omnibus^ dìthr opinione. { pra omnu 
bus j pra opinione . ) 

Maggiore di tutti, maggiore rispetto a 
tutti , più ficco di quello si crede . 

. "^Ablativo sottinteso < 

Visus est mihì tristior . ( sottintendi il po- • 
sitivo pra-i vel prò j usto , solito ♦ ) 

- M’ é paruto piu addolorato . 

Parare canam jussus est maturius . ( celerius 
scilicet , quam prò consuetudine jcelerius 
maturius pra solito . ) 

Li fu comandato, di metter in ordine 
la cena più presto < 



VII. REGOLA DEL NOMINATIVO . 


O Gni verbo finito, o personale ha uti 
nominativo avanti a se espresso , o 
• sottinteso , o in liiogo di esso ha ti 
verbo infinito , o impersonale, o al- 
tra 

L' • 
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tra parte d* orazione . Il verbo finito 
alle volte ha dopo di se. un nomina- 
. tivo , che appartiene al nominatjvo , 
che il precede, quantunque discor- 
di in numero . 

■' Nominativo espresso . 
legimus . Noi leggiamo. 

Ili docentur . Qiielli sono ammaestrati . 
'domines narrant . Gli uomini raccontano# 
**^Nominativo sottinteso « 
l^egmus . Leggiamo. 

Dòcentur . Sono ammaestrati . 

"Narrant . Raccontano . 

Vhìtur , (vita) Si vive. 

/ tur . ( via , veì itìo ) Si va • V 

Sedetur . (tessio) S\^s\*id^ . . \ 

Egetuv . (egettas) C-é bisogno. 

Vigila tur . (nox) Si veglia, 

Pluìt . ( crslum vel pluvia ) Piove * 

Lucescìt , (lux) Fa giorno . 

Veiperascit . ( dies , vel ) Annotta . 
Mheret . ( MUerkordia ) Fa compassione « 
Pudet . (pudor) Fa vergogna, fa rossore . 

• ( pigrìtìa ) Rincresce . 

Panìtet . ( panìtentìa ) S* ha dolore , pen- 
timenro . 

Infinito , o altra parte orazióne in luo- 
^ ’ . . ‘ S» 


z6 • 

fro del nominativo • « 

Bget ^laborare, ( hbor ) 

11 travagliare, il faticare rincresce. 
PaniteL peccassi^ . ( peccatum ) - 
. 'S* ha pentimento, d’ aver peccato. 
Fugere mtìum^ tu ’iiirtm^i^fuga vìltorum') 

Il fuggire Io schivare il vizio , e virtù. 
Mulam pepemie i dìcHur,{partus mula') 

. Dicesi,, ch’ abbia partorito la mula . 
Mukos vemum. esse , treditur, (^àdventus 
muUorum ) 

Si crede, che sien per venir molti, che 
verranno molti . . / ’ 

• Parte d* orazione . 

Expedit , ut unus morìatur homo prò popuh, 
t mors unius bomìnis ). 

E* cosa espediente , che un Uomo mo- 
ja per il popolo . 

Iw'jat nohis , ut maìtvòlerttex , invidi sint^ 
inimici nostri, {malevolentioy ó' invidia 
inìmicorum nostrorum ) 

Giova a noi , che i nostri nemici, sian. 

mal intenzionati , ed. invidiosi . 
Nominativo del medesimo numero. 
Deus ^ est animus.* Dio é spirito . 

Ego vocor Marcus . Io mi chiamo Marco ^ 
Ego ' didici hoc puet . 

‘Io 


Digitized by Cj^'glc 


Io appresi ciò da fanciullo » mentr* ero 
fanciullo . 

.Nlominativo di numero discordante . 

V05 estis 5 lux mundi , Voi siete luce del 
mondo . 

■dylii nostri, 5 opprobrìum nostrum, 

1 nostri figli ) sono divenuti il nostro 
vittupcrio . • f - 

plurìmum^ dtmtia ^ iu)jf causa malorum^ 

Per lo piùj d ordinario, le ricchezze- 
son causa origine, de' mali , 




Vili. REGOLA DELL* ACCUSATIVO 
DELL* INFINITO. 


O Gni Verbo Infinito , o Impersonale, 
ha^ un Accusativo , che il precede 
o espresso -, o sottinteso . Spesse vol- 
te il Verbo infinito , o impersonale 
• ha. dopo di se un Accusativo , che 
concorda coll* accusativo che *1 pre- 
cede . , 


Accusativo espresso’. 
Scio te amare , amari . 

So che. tu ami , e sei amato 
» 





Vellem, mt Sedicisse . Vorrei aver impa- 
rato • . — , 

Dìcunt 5 se fr astare caterìs.^ 

Dicono d’ esser superiori agli altri , d* 
avanzare gli altri . 

Muka tìbì , me fingere posmm , 

Molte cose ti posso far presenti. 

'^Accusativo sottinteso . 

Opto vìdere diem Hlum. vìJere) 

• Desidero di. veder quel giornoj di giun- 
gere a quel giorno, 

Arhores vìdentur cadere, {Eas cadere) 

' Sembrano cader gli alberi . 

Sensus vsdetur cunctari . ( eum cunctarì ) 

^ Pare che il Servo indugi . 

Animi secreta proferrt j ntm dubitavitX 
p'oferre ) 

•. Non dubitò di palesare i secreti del suo 
• animo del suo interno . 

Accusativo concordato col primo accu- 
sativo espresso 

Se in itinere tardiores esse credebani,' 
Credevano, d’ esser più Jenti, nel viag- 
gio . ' 

Capi» me nìderì do'ctum . - , 

Bramo di sembrar, dotto ‘ ! 

f)jxi me operam àaturum esse • gmicis , ^ 


Dissi, che assisterò agli amici.. * ‘ 
JLicei vobts 5 vos esse beatos , 

E lecito a voi esser felici , beati» t 
l^ocet mthì , me fuisse loquacèm . 

Mi nuoce 1* esser staro verboso, loquace , 
Accusativo concordato col primo 
accusativo sottinteso,' 

In ìtìnete tardiores esse , credebant,(^se tar^ 
diores) Cupfo vìdert doctum'. ,{ me di- 
cium ) E* così degli altri addotti esem- 
pi . . 



IX. REGOLA DELL’ INFINITO SOLO 


Q uando T Infinito sta solo , -sì deve ' 
sottintendere il Verbo, che lo reg- 
ge , o il Participio - 
Verbo sottinteso . 

Facile omnes ferfen'e.^ ac pati , ( solehaf) 
Soleva sopportare,soflrir tuttifacilmente. ■ 
Populus ea mìrarì \cepìt^ 
il poplo cominciò a meravigliarsi di ta- 
li cose , . • . * 

Siccine mìbi , esse os oHìtum ? ( sic ne pa- 
, ' fsar , ette mìbi os oblUum ) 

Avrò* 


ma- 
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Avrò a soffrire d* esser m sì fatta 
nicra beffato . 

Hficcìnt jìagìtia facete te , indigna genetc 
mitro } ( audes , non te pudei ^idor ) 

' Noij' ti vergogni , che hai ardire di 
^ trascendere a queste furfantagini dis- 
dìcevoli alla nostra condizione ? 
r“ Participio sottinteso 
Ohsecrare cepìt , ne quid 'grarnus in fratrem 
. itatueret\ idre se illa esse vera , nee 
qùemquam ex eo , plus quam se ^ do^ 

■ ìoris capere . ( dicens se tetre illa esse 
vera (^c.-) 

Cominciò * a scongiurarlo di non risol- 
versi a dar maggior gastigo al fratel- 
lo , con dire esser vere 1* accuse-, 

• che gli si davano» e che nessuno piti 
di lui ne sentiva rammarico • 

Literas Atbenas misit ^ proclive sibi juìsse , 
samum capere ( nuncians ) 

Mandò lettere in Atene , significando , 

X ' che sarebbe stata a lui agevol cos» - 
il prender Samo , , 
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,X. REGOLA DELL* ACCUSATIVO 
, RETTO DALL* ATTIVO , E 
DALL*. INFINITO. 

f 

O Gni Verbo attivo, tanto finito, che 
infinito, p sia irppersonale regge un 
accusativo , o espresso, o sottinteso, ed 
in luogo dell* Accusativo, un infinito 
o altra parte d* orazione • 
*^ccusativo proprio , cognato , domesti- 
co, che trovasi ordinariamente sottin- 
teso , ina alle volte anche espresso , 
che denota,. ed esprime I* azione^ 
Rìdere rìsum . Ridere 
Gaudeti gaudium» Godere , rallegrarsi 
Caudehts faeton crede mìhì • (^gaudìum de 
facto . ) • ■ , ^ 

Credimi ti compiacerai,, fi rallegrerai 
d* averlo fatto . 

Furere furorem . Sdegnarsi , infuriarsi • 
Vìvere vìtam . Vivere . 
l^ocere noxam ». Nuocere . . 

Servire servìtuterft . Servire 
Sedere tesshaem . Sedere . 

Ambulare ambulationem . Passeggiare . ' 
Saltare saltationem • Ballare , danzare • 
Qurrere eurtum » ' Correre • 


I ■ 


’Morìor ( mortem ) Muojo . 

Egehat . ( egestatem ) pani: de pane * 

Fruor Dilla . (^fructum de villa ) Godo 
villa della villa . v- 
Vtor lìbrii t ( utrr iimm ex lìbrìs . ) Mi 
servo de libri!.. 

Nota volendosi additare la forma, edjl 
modo dell’ azione T accusativo deve > 
esser espresso . • 

Fidet rhum abmrdum Ride sconciamen-» 
te , fuor di modo .* • 

Servìt servìtutem publicam durmìmam , 

Serve una servitù pubblica , e erude- 
llssima r 

Qurrh cursum percelerem . Corre mólto vci« 

' loce . 

4mbulat ambulatìonem iolìtam ♦ . 

Passewla al suo solito ,> * 

OO * , ■ 

Sedebat itiimnem tncomodam , 

Sedeva con noja , con incomodo 
Vfvebat vitam hilanm j rnmuu: at mortem 
malam . 

Viveva allegramente , ^la fatto cattiva 
morte . 

Accusativo alieno , che esprime T og-e 
getto, o sia la materia, circa la qualQ 
verte T azione ♦ * . 

Ama-- 
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Ornare mrtuUm . Amar la virtii , 

Sequar sententìam p-uàentum. 

Sejyuirò il parer de' prudenti . 
F^riulimus lahorem , faupertatem . 

Abbiam sopportato fatica , povertà, 
I^egpe h'mrìat . Leggere I’ istorie 
Scribere Ephtolam • Scriver la lettera. 

Accusativo sottinteso per figura d' ellissi 
I y?7poncTe altcuì ( saitìnam , velut asino") 
Metter ad alcuno la soma , il peso , il 
bagaglio traslativamente , ingannarlo, 
befftrlo , 

Cui egregie insposuh , Milo no^ter ^ {Sarete 
nam , hoc est fallacìam . 

A cui eccellentemente 1* appiccò , Jl 
nostro Milone , 

Prelucere alìcuì» {cereum tei facem )* 

Far lume a qualcuno , 

Tendere y tei pergere aliquo* 0ter 

Drizzarsi, andar verso qualche luogo , ' 
Ircy incèdi y inire, ( tìam , ) 

Esser ip camino , mettersi in camino y 
in strada , istradarsi . 

’ Ihtmus grandìhus gradibbs , \ vìam. ) ^ 
Laminavamo a gran passi .. . 

5 Detrabere alìcui , ( famansy tei laudem ) 

* Tor via la fitma ad alcuno dir male d^ 
alcuno , t Sue- 
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Succedere alt cui ^ cedere j decedere, {locunt) 
Et successum non est , ( locum ) 

Persona non è. siibbentrata in suo luogo. 
Judenes cedere àehent Senìbu: . ( hctim ) 

I Giovani devon cedere il luogo a Vecchi 
Cavere libi . ( malum ) Guardarsi dal male . 
Caveas tibi , ( malum fac ^ ut 'caveas tìbì) 
Guardati . 

Timer e, metuere ab alt quo , de alt quo fro 
aliquo . ( malum ) Temere per partt 
altrui per parte d* alcuno , 

Obtre , occumbere ^opf etere, {mortem) morire. 
Sohìt^ conscendtt^ in portum appuUt, ( natem') 
Salpa, fa vela, salisce la nave, fa porto. 
ìgnoscere altcui (^peccatum ) 

Perdonar ad alcuno . 

Consulere , vel prospicere altcui, ( utilità- 
tem , vel commodum ) 

, Pro’vcdcrc all’ altrui vantaggio . 

Inctpere' f (^princtpium ) 

Incominciare dar principiò, 
ffic annus incipit pigesimut , ( princìpiun 
incipit , ) 

Questo comincia ad esser 1* anno ven- 
tesimo • 


Accusativo sottinteso in parechi verbi pre- 
si passivamente , c che riflettono in 
se stessi la lor azione »■ 

*Terra movit , ( jf) Si muove la terra. 
ocius te ^ mea Nutria . 

Muoviti più presto, camina pili presto 
mia Nutrice . 

Ut miserai- sunt Maire: ^ cructanfque {se) 
Quanto son misere le madri,- e si dan 
pena , 

Clamar ingemìnabat {se) 

Raddoppiavasi lo schiamazzo , 

Lavamus ^'0* tondemus ex consuetudine » 

{ nos ) 

Ci laviamo , c tosiamo secondo il co- 
wStume . . " 

Aqua paulum demutabat . ( sé) Calum tur- 
bare cepit {se ) 

V acqua si cangiava qualche poco, il 
Cielo cominciò a turbarsi . 

Postquam tempesta: sedavìt •{ se) auxit {se ) 
morbus . 

Dappoicché si sedò la tempesta , s’' ac- 
• crebbe il malore . 

Sordescit animus , cogitatione rerum maio- 
rum {se) ' - ; 

S' imbaratfa lo spirito^ col pensierc di 
cose cattive . 
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Latei anguh in erba . (ie) variai fortuna (;f)j 
Si n^conde il sejpe, sta nascosto neU'» 
erba , la fortuna cangia aspetto, -i 
Oves ha’jus regionis parcius pascunt {te) /?-> 
viut vestìunt { te).. Le pecore di que-l 
sta contrada , si pascono più parca-; 
mente , si vestono di meno lana . 
ìnertia Cetarum populus romanm^ quasi con- 
senuit . atque decoxit . {se) Per V infin- 
gardagìne de* Cesari , il popolo ro- 
mano quasi invecchiò t si consumò , 
manctS , 1 

^od tum in morem verter at ^ {se) volvtn-^ 
tibus annis {se) , 11 che era venuto in' 
' costume col decorso degl* anni . 
Vannius diuturnitate in super bìam mutans, {st) 
Vannio col passar del tempo cangiando- 
si in superbia . 

Anno vertente {se) fìam dives . 

Entro lo spazio d’un anno diverrò ricco, 
Inclinante Martio serunt . { se inclinante) 
Seminano sul finir di Marzo, 

Infinito , o altra parte d* orazione 
in luogo d* Accusativo. 

Cupio vivere , ( vìtam ) Bramo di vivere. 

• Cupio vi dere Patrem . ( Coutpectum 3 vhh 
nem Patris . 
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Desidero veder mìo Padre. 

Canymeda ]oiji bibere ^ mìnistravit (^pofam) 

Ganimede somministrò il bere a Giove . , ^ 

Objecit mthì^ me^fttisse mmìmontum , ( oè/r- ^J^f***^ 
cit^mìfbi mercmonìum ) % mifxì 

Mi rinfacciò, d* aver mercanteggiato. 

Odi lui voctferari , {^tuum clamorem) 

Ho in odio il tuo schiamazzare# . ... 
pattar peccasse . {fateor peccatum ) 

Confessa cf aver peccato . 

Malo hic servire , quam alibi regnare^ ( x^r- 
vitutem^ regnum» ) 

Parte d*. orazione . \ 

7de disce derem prohibuit. ( meum diicessum) 

Proibì , impedì , che non partissi . 

^ai milites defecissent mnciaverunt • 
fectionem militum ) 

Fecero sapere, che s* erano ribellati i 
Soldati . 



XI. REGOLA . DEL DATIVO, 

E DEL VOCATIVO. 

I L- dativo,' non è retto ,' ne da nome , 
nc da verbo, ma si unisce a qualun- « 

que 
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quc parlare , che significhi acquisto , u- 
. tilc, fiiiCj comodo 5 incomodo, diletto, 

. ajufo, comando, oggetto , sogetto . 

' Il Vocativo similmente, non é retto da 
A cosa alcuna i. ma denota soltanto la per- 
sona 5 con cui si parla , trovasi spesso 
coir interje^ione O, e s’ accoppia alle 
^ ^ volte col nominativo. 

Dativo Aquisto , utile , comodo , piàccrc, ' 
. ajuio . 

Salutem Uhi pepererunt . Si sono salvati , 

Eit tllì ^ lucro i honori ( nota due dativi) 
Gli reca guadagno, onore. 

Consunte vohts prospicite Patria, {comodum 
utìlitatem ) 

Provedete a voi , abbiate 1 * occhio alla 
patria, al bene della patria . 

Serviam ttbì , obediens dìcto . Ti servirò col 
far ciò che mi comanderai • 

(gratular ttbì^ in uxori: salute 
Mi congratulo tcco , per la ricuperata 
salute della moglie . 

Subveniam tua imbecillitati . Sovverrò alla 
tua impotenza . 

“""TDanno , Incomodo Dispiacere 
Tibi metuo . ( hoc est , ne tibì malum ^ aut 
quid incomodi eneniat tibi ) 
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Temo d! tuo danno , dì tuo irantaggio 
Veminem mutuo miht 

Non nii fa timore chichesia, non temo 
d* alcuno. 

Imìdif Consuli , non frocedunt . 

Insiditi i qua structa sunt Comolì') 

Le trame contro il Consolo , non van** 
no innanzi . 

Sì quid peccata mìbt peccai 

Se erra in alcuiia cosa » erra a mio 
, danno • , 

Aduersarì sunt mhis , sine causa 

Ci han latto opposizione , senza motivo. 
Invisus Patri , noxius domesticis 
Odioso al Padre , dannoso a Domestici. 
Certant , illudere capta 

Panno a- gara in dileggiar il prigione . 

' Convenienza , disconvenie'nza similitudine, 
unione . 

Vohis licei jura proferre j decet nohis decer- 
neì'e sententiam- * 

A voi è lecito di protestare le ragioni, 
d’ esporle j a noi conviene giudicarle. 
Dedecei viro proho ^ assentatìo 

Disconviene, alP uomo da bene , l’ adu- 
lazione . . • 

fìhtrectator compar atur angut^ avaruspolypo, 

II 
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. Il maledico s’ assomiglia al serpe ; 1* ava- 
ro al polpo . 

Adherere Deo ^ idem estrae exequi pracepta 
ejus . 

U esser unito a Dio è lo stesso che 
adempiere i suoi precetti , che man- 
dar a esecuzione i suoi precetti. 
Comando , applicazione , oggetto . 

Precipiam vobis , qua volo j mutire servis 
non licei, (Plauto disse muttitio') 

Vi comanderò, quel che m* aggrada \ 
non è lecito a servi il borbottare . 

Faminh dumtaxat usum purpura , intef’di- 
cimus , 

Proibiamo soltanto alle feminc T uso 
della porpora . 

Caio 3 senex studuit literis gradi ^ 
tinis , 

Catone da vecchio , in età senile appli- 
cò alle lettere greche, e latine, a stu- 
dj di cose greche , c latine . ^ 

Huic uni vacavìt - ^ ut doctus fieret ( buie 
uno negotio quod est , ut fieret doctus ) 

Attese unicamente a divenir dotto 

Perversus homo : patria , parentes , Uberi , 
Fratres vìlia eì sunt , ( vilia negotìa 
sunt eì ó*c,') 

Uo- 
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Uomo malvaggio : Ha per cose vili ;per . 
oggetti vili, di dispregio, tiene a 
vile , a dispregio , patria , genitori , . 

figli , fratelli . . ‘ . 

Vocativo 

Amce, proemi erit^ sì hoc fecero ? / , 

( quid negotìum premit ) v 

Amico , che premio nc verrà , se farò j 

tal cosa ? ^ ‘ / 

O pater mi festivissime .. O padre mio pia-i V 

cevolissimo . ' . » 

2>late mea vìres , mea magna potentìa solus.^ > ~ \ 

• (sottintendi , in vece di tu qui ! 

es solas , mee vìres , mea magna po^ a. > ' 

lentìa ) X ^ ^ p * ’• . 

Salve prìmus omnium parens patria appella - . ^ 
ie^prìmusìn toga trìumpbumilìngua-^fic^i^tn*'/). 1 
que lauream merìte . etnia. . ^ 

(^Ens, qui appellarìs prìmus parens pa^ I y 

trìa ^ quLprìmus meritus es trìumpbum 
^ lauream lìngua ) _ - 

Dio ti salvi , possi esser sempre felice 
• ' ( o Cicerone ) , che sei chiamato pri- 

mo padre della patria , che hai' avu- 
to il merito per il primo di trionfare 
. in officio di Consolo, e meritato hai 
1’ alloro , per eccellenza di facondia. 

Popu- 


\ 


f 


Popule menSi quid. feci tìhiì 
Popol mio 5 che t* ho fatt* io ? da ciò 
dice Saiulo potersi dire 
Difende 'me ^ Amice mi^ o pure 
Difenderne ^ Amie ut meus (hoc «/, tu qtu 
, et amicus meus ) 

Amico mio difendimi . Difendimi tu » 
che sei amico mio . 


XII. REGOLA DELL" ACCUSATIVO 
RETTO DALLA PREPOSIZIONE. 


• 


L' 




Accusativo é sempre retto da una 
Preposizione , o espressa , o sottin. 
tesa j purché non sia caso del verbo 
Infinito , come volo me^ftibere , 'vo* 
glio scrivere , o pure caso del verbo 
Attivo , come rogo te ti prego. 

^ Accusativo retto da proposizione espressa. 
Ad A f o Da 

Ad te venìam . Verrò a trovarti . Verrò 
da te . . 

Sino. 

fuimus ad ducentos , Siam stati sino a du> 
cento . ' . 

Vici- 



45 


Vicino 

Hahet bortoj ad Tiberìm , 

* Ha degli orti vicino al Tevere* 
Avanti , 

Adjudicemdtcere, Parlar avanti al Giudice. 
Secondo 

Ad prescrìptum^ omnia gtrere . Far tutte le 
cose secondo il prescritto , secondo 
eh’ è stato ordinato. 

Per 

Ad decem annoi ^ domum locaci 
Ho affittato la casa per diece anni 
Circa ‘ 

Ad duo minia leitertìum , ' 

Circa due mila sesterz; • . ,! 

^ Hi SI I diJr aliiiif^VtaiVlii /jiipvi»! jBimjTK Ì) 

Apud Appresso 

Apud Patrem . Appresso il padre • 

Apùd u plrimum valet hta ratio . 

Appresso tf., per te , vale assai questa 
ragione . 

Avanti , " 

^ud Préctorm , iirenue dicam . 

Fortemente parlerò avanti il Pretore*. - 
Aim temi. 

Ante pedei erat , nec ^idimm . 

Era avanti a piedi', ne il vedessimo 
" . fri- 
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Prima. 

Ante horam octavam j cubitu iurgam . 

Prima dcir ott* ore mi leverò di l«tto . ‘ 
'jìdversus , vel adversum . Contro , 

Adm'su! fatrìamhniltamt . 

^ mnthkVtv guerra contro la patria . 

Verso r 

Hetas adveriui Deum . ’ 

La pietà verso Dio ir 

A rimpctto a rincontro. 

Adversus clhum castra locaverunt . 

Posero gli alloggiamenti a rincontro del- 
la collina » 

Avanti . 

De ìlla adversus bunc hcutus sum * 

Parlai-, di colei avanti^costui alla . pre- 
senza di costui . 

~Os , Citra Di quà . 

Cis Euphratem morbus erat . 

Di quà dcir Eufrate , era il malore. 
Cìp’a movies hìemat tempus . 

> Di quà da monti fa un tempo d* inveirlo 

Cina Intorno Circa . 

> Circa res tuas ptomdebo . 

Intorno , circa, a tuoi interessi provederò 
, -^Vicino ^ , 

Circa forum domiti mea es( • La mia . casa 
. ' . è vi- 


è Vicina alla piazza j abito vicino al- 
- la piazza . ' 

Cìrcum Inforno 

Ctrcum littora natant . Nuotano intorno a 
lidi . 

lóntra A fronte dirimpetto *, , 

C art ago Italiani contra . 

Cartagine a fronte dell* Italia , dirimpef*. 
to all* Italia . 

Contro all’ incontro , 

Contro speni , 

• All’ incontro di quello spcravasi, con- 

tro speranza, 

‘ Verso , 

Amor erga proxìmum . La carità 1* amore 

verso il prossimo . 

Extra Fuori . 

Extra Vrbem aéductte me , Portatemi fuo- ^ 

ri di Città . 

' Eccetto , Salvo . 

Extra fìlìum omnes suspectos bobeo . 

• Eccettuato mio figlio , salvo mio figlio 
■ fio tutti pcr< sospetti . 

inUr Tra Fra. 

Inter aeteros^ aderat Marcus, 

Fra gl’ a Iiri , v’- era presente Marco^ 
Inter c^nas , inter vina , - Cenando fra il 

cerna- 


( 





\ 

\ 


\ 


45 

cenare , bevendo fra il bevere . 

Inter vìa: canebamu: . Fra il caminarc , ca- 
minando , per via cantavamo . 

' Inter hac . ( tempora , facta , negotìa ) 

Fra 'questo mentre , mentre si dicevano 
.. o facevano tali cose . . • - 

fìrfra Di sotto . 

Infra me sedebat . Sedeva sotto di me • 
^yixta 'Vicino , appresso , allato , , 
Juxta viam cecjdit . Cadde appresso la strada 
Juxta me loquebatur , Parlava vicino a me . 

Secondo . 

Juxta meam sententìamy reu: et. 

Secondo il mio parere , sei reo • < * 

• Per 

Ob mulìerh petulantìam , 

Per la sfacciataggine della Donna • 

* , Avanti . ^ 

O b Qculos omnium , Avanti gli occhi di tutti. 
Pone Dietro . 

Pone y£dem Veneri:^ eram , 

Men stavo dietro al tempio di Venere. 
_Pone no: recede , Resta dopo noi , dietro noi 
Pene: Appresso , in potere , in disposizione • 
Pene: no:, tumma autorità: , (e:t ) 

Tutta r autorità , è in noi , presso noi. 
lu bxc pene: vo: Ptaltrìa e:t ? 

Co- 


Cotesta Cantatrice i in vostra casa. In 
vostra disposizione . 

/Vr Per mezzo , mediante • 

Jd^ per Anctllam ohtinui. 

Ho ciò ottenuto, per mezzo della Ser- 
va, mediante la Serva* 

A traverso. 

Per campos , equìtahant * Cavalcavano a tra- 
, verso de' campi 

Per lo spazio , durante * 

Pei' àtem , fitti calamUat . Per lo spazio di 
un giorno , grandinò , durante un giorno 
Po^i - ..Dopo * 

Post legem comtitutnm , cavebimus , 

Dopo stabilita la legge, ^ ci guarda» 
remo , 

Dietro , appresso . 

Post me , deambulato # Passeggia dietro mej'^ 
appresso me . 

"^opter ' ^ Per • ' 

Propter id , àtueram* U avevo detto per 
questo. . . ^ 

A causa per amore « » 

Cbriitut passut est , propter nos , Cristo fia~“' 
patito per cauM nostra per nostro a. 
more ; 
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Vicino, presso . 

Propter Patrm , cubantes . Coricati presso 
,a l Patre , 

^Prater Eccetto, fuorché, 

Omnts pneter eum^ eanabant. Tutti cena- 
vano 5 fuorché lui , eccetto lui , 

Oltre . 

Tres minai prò hth dedì prater vectaram , 
Per questi ho spcsO tre mine , oltre la 
vettura f 

Contro. 

Prater voluntatem , erravi , 

Ho errato contro volere , 

Avanti, vicino lungo. 

Ih^ater rìpam, punies , Che andavano lup. 
go la riva vicino, avanti la riva, 
prater oculos . Avanti gli occhi 

Supra Sopra di sopra , 

Sitpra caput , homo lordìdui , 

Vomo sordido , fin di sopra la testa , 

Supra me Atticus ^ infra Verrìus\ accuhuerunU 
Sopra di me sedette Attico , Vcrriq do- 
po^ sotto me . 

‘^ecundum Vicino , lungo . 

Secundum fluvìoi ♦ Vicino a fiumi , lungo 
i fiumi 

'^ecundum , vel secut dteursus aquarum , 

Vi 


i 


V. 


Vicino alle correnti acque, lungo il 
corso delle acque. ; ^ v 

Secondo a sentimento, a parere . 

^icundum Scholasticos , htifc gyammatica^ 
mquarn faradQxum . Secondo i pre- 
cettori delle scuole , ' questa gramma-. 
tica é come un paradosso - a parere, a 
sentimento de* precettori &c. ' 

Dopo* 

ecundnm^ fratrem , illìs phmmfim trìbuebat. 

Dopo il fratello , rignardava coloro più 
eh* altro » 

’cundm sororem , htredem fedi . Il fece 
erede, dopo la -sorella cioè dopo Isf 
^ morte della sorella . 

*'ans Di la, oltre. 

^'am mare , aufugìam , • ; 

.Men fu ;giró di l^tóal raaK, oltre mare. 

^■tra Di là. 

'tra Ttberìm , eram , 

Me -ne.gtavo di ià dall* altra banda del - ' 
Tevere, c ■ 

; Di più ^ di vantaggio é‘ - 
ira mortem qliquìd en ì , d cu:, 
pìas mori , . 

:)j la della morte, v* è qualche cosa di 
peggio? S/ , la vita è della morte più ' - 
d ' ' • ’ ^ cru-' ' 
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crudele j per chi desidera il morire. 
Le cinque Proposizioni dubbie In , Sub ^ 
Super, Su^ter, e Clam reggono 1' ac- 
_ cusativo , quando * c 
Ih significa moto , o passaggio , 

Via ducìt • in Vrbem . La strada conduci 
in Città . ( -, 

Dedit eum in caveam , in custodiam 
Lo mise in gabbia , in prigione 
Conveneì'unt in unum- {locum) 

Si adunarono', vennero insieme in de- 
terminato luogo , 

, • Dirtèrisce l* azione , 

In pQiterum Jiem est , qmd minitarU, 

E* per domani cid efie minacci 
Prasens in tempus , barn; rem omitte % 
Tralascia per ora qticsP affare. 
Pr£cor,^ut in knmoBs^^ plures vivas annui 
Prego Dio, chf tu viva per più anni, . 

In luogo àÀ^ Erga, o Contra * 

Pias in Patriam , crudelis; in suhdito^ - ' 
Buono religioso verso la Patria , crude/e 
contro 'i sudditi f 
^ub . Significa Moto . 

Sub aquam ibant Rana 
Le ranocchie andavano sotp acqua 
' Il luogo di Post^ e Circa 

Sub tas literas , ncitaps tunt tua 



3 opo, lette quelle lettere j si lessero le 
tue , » ' ’ ■ 

' Aivmtum PratorU^mh finem. cerfamìms. 
a sul giunger del Pretore , circa alla 
ine della giostra f , , 7 *^ 

idem tempus^ sub lucem, sub ortum far- 
me^lucìs^sub mctm-i sub^nesperam . 

-irca lo stesso tempo , in sul far del 
giorno 5 circa qu^asi il nascer della lu- < 

ce 5 in sul far della sera, circa T im* 

. brunire • ^ ' 

significa moto • . ‘ 

imnam super tumuìum ^statuì voluft, ’ 

olle 5 che si collocasse una colonna ^ 
sopra H' sepolcro . ■ 

’.r ■vos ^^venient barbari . Sopra voi % 0^i€tsf 
. verranno j Barbari . ‘ , 

^er significa moto ^ e "quiete , . 

'er casam , cito ivimus v. . ‘ V 

en andammo subito sotto la,cappanha. 

'US qmnia , qua' in bomine su»t j subter 
se babet ^ ^ v ' 

a virtù tiene, sotto di se tutte le, cose, 
che avverse, o prospere accader pos- 
sono alP uomo *. < . ■ : 

n Di nascosto - , : ». 

n Patrem^ sumpsì argentum fienore, 

.Di 

■ V 


X, 




I 


5X • ' ' • I 

Di nascosto del Patre , ho prèso dena- 
ro a interesse 

ì^on clam me , eit * M* é noto , il só pur 
bene ^ ’ 

< Accusativo retto da preposizione sottin- 
' tesa . 

Ad iO ^oiai 5 che altrimenti dicesì 
o pure Circa . 

Pocerij grammaticam circa , ad y quoad , 
qtiodad') 

Sei ammaeatrato in grammatica quauto, I 
circa &c, 

Qrgcas ret ,• eruditi , Eruditi di materie 
greche , ‘ 

, Induit eum yStolam gloria . d’ant-. 

’ manto di gloria ' 

Illud te libenter ,• admonumem t — 
Volanticri^» avrei su di ciò fatto av- 
vertito 

Id aiuti: y^audet saltare , hoc noeti: ambu-> 
hrctCad id tempa: alati: , ad hoc lem- 
pus noeti: ) ' - . < 

. Di questi età * hai coraggio dì danzare, 
a'queat* ora della notte di caminar 
^ senza compagno.' ' ^ — 

manca spesso ne* verbi che significano 
fine 3 «proposito * . *■ 

^ìi 


X’ { *auvd 


^uja frustra , ìahoramusì 
{aa quid negotiumyK che Indarno c* af- 
fatichiamo J 

Moti me cagist( ad morì') Mi forzi a morire. 
Eamus visum^ vel vìsere . Andiamo a vedere. 
factUs erant ^dare bona^ eademque tueri dtf- 
ficìles , . \ 

Eran fàcili a dare beni di fortuna, di& 
ficili erano a garantirli ' 

Ad nc’ nomi di Regni, Città, e Luoghi. 
Sardmìam , cum classe verno . {^odvel in) 
Vengo in Sardegna colla flotta 
iMvìnia , venimus littora ... » 

Siam venuti alle spiaggie della Città La* 
vinia '4 . ' ' 


Domum <’<? j Rus ibo , inde Romam . 

Vado a "casa, andrò in villa, indi a Roma 
1 , malam erucem , Va alla forca 
Ivìt exìlìum 4 Andò in esilio . 

Ad nelle distani<e , c misure . 

Ts^eja distai ab Vrbe^ centum, quìnquaginta 
mtlìaria» 

Treja è lontana da Roma , centocinquan- 
ta miglie . ■ 

Muri 'Bab^lonis erant, alti ^ pedes ducentos 
lati quìnquaginta . 1 muri di babilo- 
nia èran alti ducente piedi, larghi dn« 
quanta. ^ Ad 


per quello spetta a questa parte . • 
H'mutui 5 hra(chìa .“{ad bracchia) . i'.. 

Peloso di braccia, per quello spetta al- 
' le braccia 

! Fractm membra . Fracassato di membra • 
Albus dentei , Bianco di denti . • 

Factem tilt , stmilis . Di faccia simile a 
quello • 

Vtdetur Punteus , tncettum. ... 

- Al portamertto sembra Cartaginese, 

^Qtt oratìones , • aut altqutd td genus , mt 
• scrìbere . 

( ad td genus ) T* è noto esser io solito 
a scrivere orazioni, o alcun altra co- 
sa di tal sorta , 

in hae re fecit recte ^ etti alias res est //»- 
probus. {ad alias res , circa alias res) 

' Si diportò bene in questo , benché sia 
difettoso , non buono, per tutt^ altro. 
Sanctus alia , catera latus ; ‘ Santo per T al- 
_ tre cose. Contento per tutt* altro 
Ad parlandosi di tempo. ‘ 

Vixit centum annos. ( ad vel per^ Visse cent* 
anni . 

Totas noctes' vigilamus Vegliamo tutte le 

notti . 

“"“Ante parlandosi di tempo . 

• c • Sena-, 


l 


St^iétgìnta annoi natiti ium . Ho scssant^ anni ~ 
( sarebbe Io stesso il dire Abbine ante • 
vixagtnta annoi natui tum , cioè Ah bac 
die ^factum attempai sexagìnta annorum ■ - - . 
eum natui mm , 

Sono passati sessant’ anni da che son nat« 

Abbine può denotar- passato c> futuro,. 

Abbine paucis annis ; > 

( ex bac die in muUh annìi ante ,in muU 
tìi..post annis . Da pochi anni addic- • 

- tro a questa parte , da qui a poch* 

anni avvenire . ‘ ‘ ^ • 

ikfortuus at frìdie calendas Mail ' 

* ( /» die, priore ante calendas Afaìi ) 

E’ morto nel giorno trenta d’ Aprile . ^ ‘ . 

I dibus jebruarit eramus AtbeniSf ter eh nonas 
morta ^sohimus pireo . ( In l dibus , in 
tertìo 'dìe ante nonas dtlvfmns 
Nel' giorno tredici di Febrajo , eravamo 
in Atene ; adì cinque di Marzo , . ci '' 
mettessimo in mare dal porto Pireo • 

.) -- 

Per parlandosi di tempo . 

Hunc annum , conduxi faWorum operai, 

( /Vr, ad i in annum ) ‘ . 

Ho preso artefici a lavorare per tutto 
questi anno . ^ 

Ster-- 


I 


i • • * 

> • J * 


Stertìt dies i fioctet , Russa in doram^ 
mendo giorni , e notti intiere . 
Trknnìum in studio literarum versatus . 

Pel decorso di tre anni , applicato allo 
studio di belle lettere . 

/ nunc 5 ^ noctes disce manere domi , 
Vanne ora , ed impara a star in casa in 
tempo di notte . 

Horam , non essem tecum , Non starei con 
te un’ ora . ; . 

§^uamvts faulum doctior , muìtum caterit 
prastabat , eloquentia 
(in paulum negotium ■ doctior ^ in muìtum 
negotìum ) • ^ 

Benché per poco più dotto , avanzava 
dì molto gli altri , in eloquenza 
Tantum mihi' Ùknnitas faveat , quantum T>e^ 
rum est , quod dico : (in tantum nc- 
gotium i in quantum O^c. ) , r 
' Tanto mi dia bene Dio , quanto è ve- 
ro ciò}' che dico 

Paulum altquid sederunt , in Scholis Phìlo^ 
sophorum (in paulum aliquid negotìum, 
temporìs') 

Per qualche piccol spazio di tcmpo,soiio 
stati alla scuola de’ Pilosofì . 

• . Hie 


M 
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Hfi tam imbectìltt , quam videtìs ^ 

(^tam quam stanno in luogo dX'm tantum ^ 
negitìum in quantum O^c,' • 

, Costui tanto ìmbecilics quanto il vedete. , 
Domum me quamum potero]fantum recipiam 
{in tantum tito me recipiam, in quan^ 
tum poter o_ ') . < 

Mi ritirerò a casa quanto più sollecita- 
mente sia possibile . • ‘ ‘ 

vel Propter negl’ Infiniti , che han for- . 
za di nome , e significano causa', o ' 
fine . 

Gratular tibì , filium ette inventum . In ve- — 

- ce di Ob vel propter tsse inventum,. 

Mi congratulo teco per essersi rinvenu- 
• ' to tuo figlio 

J^attuc eU, hoc fecìsse i pudet, diurne 
E’ rammaricato d* aver ciò fatto: si ver- 
gogna d’ aver parlato . 

Flevit 5 me dheedere , ( ob Kne/um dheessum ) 

Pianse , per il mio partire , pianse la 
mia partenza , perché parto . 

Accipio dolorem , mibi illum iratei ( ob iran- 
ici, ob iram . ' 

Sento dispiacere, che sia meco in col- 
_ ^ lera . < ' 

pjst , in significazione di tempo 

De- 



V 


« 

f ' 

■. ^ Decm,9ahno quam aà potentìam fervente - 
rat j a fortuna dmrtm est, [postquam') 
Nel decimo anno, dopoché era* giunto 
ad' aver possanza , fu dalla sorte ab- 
bandonato . 



Xlll. REGOLA. DELL* ABLATIVO. 


L * Ablativo è sempre retto da una pre- 
posizione , o espressa , o sottintesa . 
Ablativo retto dalla preposizióne espressa* 
A, Als , Abs 'Da 
A Deo y omnCybonum, {provenit') 

Da Dio, viene ogni bene. 

' 'Dopo 

A morte Ctesarh. Dopo la morte di Cesare 
Per a cagione 

*A /rigore^ tnterènjptì , Morti a cagion del 
freddo , per freddo 

A nome, da parte . 

A me salutem dìe, j Ciceroni . 

Saluta Cicerone, a mio nome , da mia 
■ parte . ' ’ - . 

Absque Senza ^ , 

. Absque te , ìnfeìix eram . Senza di te , . 
ero infelice . ‘ , ■ . Co- 




J 
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Coram\y\v\znz\ ^ \ faccia a facdajìn presenza 
Coram /<?, loquar , Parlerò, in tua presenza, 
a faccia a faccia . 

Coram ipso , àisquìsìtio fatta est. 

Dinanzi a lui , fii fatto P esame . 

~^Càm Con . 

Cum bac eonditìone . Con > questo patto » i 
'pe , Di, delli. 

Muìta^ de rebus suis, asportahant 
Portavan via molte delle loro cose* 

' Per ^ *; 

De communi sententia Scbolasticorum , non 
* datar vacuum, {locum ^ spatìum') Per 
comun parere' de* iìloson scolastici , 
non si dà vacuo". 

. A cagione . 

De filli reditu^ gratular libi ' 

Mi rallegro teco , del ritorno del figlio • 
Circa, intorno 

Missì sunt Legati , de pace , Si spedirono 
Ambasciatori , a trattar della pace, cir- 
ca , intorno la pace . . 

De lanìfido , neminem metuo • Quanto a fi- 
lar la lana , non temo d* esser infcrior 
. a nessuno • 

Dopo . 

^on bonus somnus de prandio . 

. Non 




Norr 'é salutevole il sonno dopo pranzo 

E 9 E.X « 9 di • . 

Ignem t ùìice peiam . Caverò U fuoco dal selce 
. Secondo . > , ^ 

Dìcerem ex arte . ■ Parlerei , secondo le r^ 

^ole dell’ arte • \ ■ 

Ex Deo non mnt , qui ex praeepth Dei nofr 
vivunt • Non.son di Dio quelli 9 che 
secondo i precetti di Dio non vivono* 
5 -; Dopo » . . 

Cotta ex comrdatu ^profectus est in Galliam • 
Cotta dopo il consolato , dopo essere. 
_ stato consolo 9 se n partì per la Franci* 
lu paragone , rispetto . * . 
liti Romam pra sua iTapua hridebunt v 
. Quelli si rideranno di Roma , in para- 
gone delia lor Capua.- 
^nui e cima ^senior pra cateris . ' ^ 

Uno del quartiere, piò anziano , piiS 
vecchio , rispetto agli altri .. 

, Per, a cagione . 

Pra gauiiù9 ubi sim nescio • 

Per P allegrezza non so dove mi sia »• 
'“"prò In difesa . 

Pro capite pugnabamus , 

Combattevamo per ta vita , in difesa 
• della vita ► . 


Secondo • 

Pt'o merito ame^erts a me ^ 

Da me per mia parte sarai amato , se- 
’ * condo il merito 5 a seconda del merito 
In vece . ■ 

Ji^arcelli statua^ prò patibulo' fuM . 

La statua di Marcella, servì in luogo, 
• in vece di forca . 

A riguardo, per amore, « riflesso. 
ac prò me , cito venias , . > ^ , 

Procura di venir presto , a mio jiguar- 
■ do per amor mio . 

Palam In- palese , alla scoperta # 

Palam populo , exclamavìt , - 

^ Alla presenza del popolo , alzò la voce.. 
Sine Senza , 

Imperiarne sine fine e àedì , 

Gli diedi regno , senza fine , regno, che 
durerà sempre . 

Tenas • • Sino . 

Tauro e tenus e regnare jussas est ., %-* < 

Gli fu ingiunto di dominare ^stne^ al 


iv^Pplurde 


monte Tauro ( col geniti^ 
stà in vece di asque ad ) 

Jjimhorum tenus , mergitur . ( mque ai y?- 
nem lùmborum ) immerge , sino * 
lombi ♦ • ’ 

• Le 


X Jih<£ 

% fu6tei^ 


""Le cinque proposizioni dubbie In ^ Sub ^ 
Super 5 Subter , Cìam reggono 
r Ablativo, quando. 

In significa farsi alcuna cosa in luogo de- 
terminato . 

Deambuiif$ in foro . Passeggi in piazza . 

Jn tectìs nidìficant Hiì'undinrs ., 'ìn turnbus 
Grnes . Nelle case, ne^ luoghi coper- 
ti fanno i nidi le Rondini , nelle tor-ii 
ri li fanno le Gru'. . . ^ 

Sub Significa quiete . 

Sub arbore ceno . .Ceno sotto V arbore 

Sub Judice Ih eit. La lite è in man "Hèl 
. Giudice . 

Super Significa quiete , o pure su di ciò, 
della qual còsa . '-v / “ 

Super duro*!$ke tedebam » * 

Stavo seduto' sopra un duro selce . 

Hac super re , scribam ad te . Su di ciò , 
di questo ti scriverò, ne parlerò per 
lettera . 

^Simer^ in poesia soltanto. 

Suuter^mee , stahant . Stavan sotto il volto 
"^lam di nascosto . 

Glam Vxore , abiìt . Scn parti , di nascosto, 
senza saputa della moglie . 

Ablativo retto da proposizione sottintesa. 

A, 


— 

A i Ab /le* nomi di Regni , Città, t luoghi 
Vmd jioma , Africa expulsus . 

Vengono da Roma , e scacciato dall* 

Arrica , 

TolUhat humo , frutìces , Prendeva • dalla ■ 
terra , gli arboscelli . * . . 

* , Causa efficiente . • « 

PalUo metUffrìgore contremhco , 

Son pallido per - il timore , ^/temo dal'^i^<«»na 
freddo . ' ' yt 

^ Atborci pmclHantur ,• gela „ 

Gli arbori vanno a rischio a causa del 
ghiaccio * ~ . 

Arte celebenìmus pletorica^ Raphael, 

•Raffàelle per arte di dipingere, celc- 
i>ratissimp « 

, Tempo, che viene dopo Fon • _ ^ 

Rediit , boste superato , ( ab hoste ) 

Ritornò , vinto eh’ ebbe 1’ inimico . 

Lectìj tuìs lìterìs , obdormhi^ (a lectts ) 

Lette le tue lettere , dopo aver lette le 
tue lettere , presi sonno ». 

Circa à questa parte , quanto a questo 
Jngenìo' improbi , (^ab tngniìo ) 

Malvaggi , d’ ingegno, quanto' all’ ingegno 
Pecunia^ maltum valet , Può molto per danaro 
facie^ ^ìntìlìo simìììs , ( a facie) 


Di 


“ . i , — ^ 

Di faccia j slmile a Qulntillo , quanto 
alla faccia . 

Jger fi'ummto , copìosttt , sed mdus arbapbus^ 
Campo dovizioso in grano j ma spoglia- 
« to d* alberi . .. . 

Transiti* iniqua loca ^ std puhherrtma^ìstt^ 
Luoghi disastrosi a passarsi , ma bellisr* 
. — ^ vedersi . < ' * > 

Cum- Con dsrromento ■, • = 

■■-.Gladio penussm , occubuìt . ( cum gladio ) ^ 
.un* morì 5 per Qolpo di eoli dio , 

Modo . 

Lento gradii procmimus , ' ‘ 

Ci/, avanzammo a lento passo* 

- 'Odio perse cuti sunt me gratis . 

hanno odiato , senza causa . 

Beo Dolente , Beo Duce^ opus aggressi sttmm^ 
Col voler di Dio, colla scorta di Dio, 
ci siara posti all’ opera * .. . 

■ Tempo * 

Crds prima luce bine abibo , {eum prima luce) 
Domani men partirò di quà allo spuntar 
del giorno , collo spuntar del giorno * 
Be Di 

Cracorum bistorta mendactis referta . 

L’ istorie de’ Greci , ricolme di mensogne 


y 
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Causa , 

Flebìhus Patrts ohìtu . Piangeremo per la 
morte del Padre . 

^mìcoTum coj/siUo feci ^ Oprai per Consi >t1Iq 

dfwli^amci , é^mUi 

Modo f 

Equus Ugno fabrefactus . Cavallo fatto -tif 
legno , 

U^io compoiìttc . Cappanne fatt? di Ifc 
loto , di terra . 
fiomanoì'um more vìvarn . 

Viverd , secpndj il costume de* Roma^ 
ni 5 -dia romana , 

Victìtant hUo 5 fich arìdìt . 

Si nutronp di lolio , e fichi sechi . 
plon in solo pane vìvìt homo (h in vece di de) 
nom^iion vive di solo pane, 

E , Ex- Causa f 

Amorìs ahuvddntìa^ hoc feci ^ 

Feci ciò per soverchia benevolenza, u . 
Aderito j h<ec patìmur. Per colpa , soif'ia- > ' 
mo queste cose*, per marito . - ; 

Modo , 

Ordine^ dicam serìem facti. Ordinatamente " •, 

, per ordine , racconterò la serie dell* 

accaduto, ' 

hege aliqua^ tum hìis agere, consìlium est , 

% S* 


J 
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S’ è risoluto, si penza di proceder con essi, 
di litigar suirappoggio di qualche legge 
Dopo 

Hostibas mblatU , in Italia m redììt . ( ex 
hostìbifs ) 

. Disfatti i nemici , dopo aver disfatti i 
nemici , fece ritorno in Italia^ 
in , Luogo 

Forte ìbam , vìa tacra , Men andava a ca- 
so per la via sacra . 

Atbenis sum^ hoc loco quarres ex me . 

(/« Athenh , in hoc loco) 

Sono iii Atene , quivi farai ricerca di 
mia persona . 

Tempo 

• Venite mane , luci ^ vesperì^ tempori 

(jn mane^ in luci^ in vesperì^ in tem- 
pori^ tutti ablativi antichi) ' 

Vi ene , dì mattina , di giorno , di sera, 
a suo dato tempo , iii tempo 
• ' Qji v'tlt sm , tempori , conficere o^cìa , 
Chi vuol , in temp<5 j a suo dato tem* 

' . • po, far il suo dovere. 

• , Canabis apai me , paucis dìebus , 

*, Verrai a cena meco, per pochi giorni . 
^ nacte Die uni ^ fontem ìllum , dìe frìgidam^ <noctC 

ferventem . 


Di- 


§7 „ 

Dicono 5 che quel fónte sia freddo di 
giorno, caldo assai di notte . 

Felix es , hoc filìo , Sei telicc , per questo 
fiì^lio . « 

morte pratrn , dìtatus , Arricchito, perla 
morte del fratello^iò ,che si prende 
in pcnsiere , oggetto . . 
est mìhì libri: , vel Qpu: habeo libri:, 

( i» libri: ) 

La mia premura , il mio pensiero è d’ 
aver libri , mi abbisognano libri . 

Parte certa 

Gricci , doctrina celebre: , Creteme:^ desìdia 
I Greci rinomati per dottrina . I Can- 
diotti , quei di Gandia per infingar- 
daggine ♦ 

I^uogo 

Vieti: dom'n abitar Argi: (jn Ar gì: Cittì:') y 
Avrà dominio in Argo soggiogata , si- ' 

gnoreggierà Argo abbattuta . 

Circostanza 

De Marcelli •vainere , sumas magno tìmre\ 
jL cognoscen: prò comani amico , (^ùo do- 
lore •vhamu: 

Qiianto alla ferita di Marcello , . siamo 
in gran timore j ravviserai con 'qual 
rammarico viviamo per coiai co- 
A jnuae amico . Pree 




t 
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Prie paragone 

ilio mtmrm me fateor , Mi confesso , in. 
feriore a lai . 

Causa . 

Homìnì cadunt laorìm a sfarne ^sitì ^ alga . 

Qiiest* uomo 3 flange per fame, sete, c 
freddo . 

Pro Prezzo j e ciò che si tiene in luo- 
go di prezzo . 

Bmì magno , non vendam certe parvo 
{prò magno pretto prò parvo pretto ) 
Ho comprato ad alto prezzo , non ven- 
derò certamente a vii prezzo. 

^urtus nummm , valet eentum argenteìs , 

( prò nummi: eentum ) 

Una moneta d* oro, vale per cento mo- 
nete d^ argento , 

/Hagni miht sunt tua lìttere ( tn loco magni 
valori: 

Stimo multò j apprezzo molto le tue let- 
tere 

te purge: , huju: non faciam { non 
faciam tuam purgatìonem prò pretto hu- 
ju: fe:tuca , huju: flocct , huju: crcpi- 
tu: digitorum 

.Non -stimerò la tua scusa, per quanto 
vaglia questa festuca , questo fiocco , 

• V V . - que- 




questo S€oppfo di dita . 

Sub negli ablativi detti da scolastici» assoluti 
Imperante Augusto , Dei Film , . ex Virgìne 
natm est , Essendo Augusto imperato- 
re, ii Figlio di Dio nacque dalla 
Vergine . , ^ 

Sole ardente^ monternrperrettavimus, jc jf^rr^lathtnus 

A sole ardente, ci strascinammo su pel 
monte . 

Flon me indìcente ^ bxc fiunt . Accadono 
queste cose, non per mia conniven- 
za, non perché le approvi, accado- 
no , contro mio espresso volere . 


XIV. REGOLA DEL GERUNDIO. 

I L Gerundio é nome sostantivo (*) verba- 
le , che regge i casi de* suoi verbi , da 
quali deriva: Si usa anche in signi- 
ficazione passiva . Ha il caso nominit- 

tivo. 


(*) Sanzio, e Sdoppio vogliono il Grrundio per 
•me iggeitivo. Si é creduto meglio difroflarr] dal 
l«io icBim cuo, c feguite il paicic del LaocellottO 
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tivo, genitivo . ditivo, accusativo , ed 
ablativo . 

Nominiiivo Amandum , Si deve amare , 

Genetivo Amandi, Di amare, d’ esser a- 
maro per amare , per esser amato . / 

Dativo Amando. A(.[amafc , ad esser amato 
■'A<K;iisativo Amandum , Ad amare, ad esser 
amato . 

Ablativo Amando . Con amare , in amare, 
coll'essere amato, da amare, da essere 
amato , amando , essendo amato . 

• Nominativo". * 

Servìcndum est Deo , Si deve servire a Dio • 

Vtendum armìs , opìbus , prò Patria , 

' A prò della patria xonvien impiegar ar- 
mi , ricchezze . 

'Mota prìvandum est corpora quaqut , pa^ 
cemque a Re^e petendum . 

' Tutto si deve mettere in calma i c si 
f deve chieder la pace al Re . 

Genitivo . 

Hac est- atas , discendi lìteras . 

Questa é T età , d’ apprendere le lettere 

Decemvlris , omm-s provìncias oieundi , liberos 
- populos maktandìy summapotestas datar. 
Si da filato il potere a , Decemviri di 
portarsi in ciascuna provincia , di 
• mul- 
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multare i popoli eh* erat< Immuni da 
dazj . 

Purgandi me coma , ad te venìam , 

Verrò per iscusarmi , per esser iscusato. 
Athenai missusy et’udkndi gratta , 

Mandato in Atene , per esser ammae- 
strato . 

Nota ne seguenti duC genitivi . 

Dolco , Stoico: mitro: , Epicurei: irridendì 
lui 5 facuUatem dediiie . Spiaccemi > 
che i nostri Stoici desser motivo agl* 
Epicurei, di farsi deridere* 

Ego eju: •videndì , cupidut , ree fa eoniequor 
( ) . Bramoso di vederla , me ne 

^ vado 5 senza deviare , direttamente . 
Tempu: eit videndi E tempo diveder- 
si la luna. Nota. E cosa triviale ne* 
buoni autori , che il Sostantivo reg- 
ga due genitivi , Cicerone disse . 
Jamne lenti: y belluay que lit hominum 
querela fronti: tua ? Bestia che sci , 
non t* avvedi, <]^ual doglianza fàccia-^ 
no gli uomini dèlia tua sfrontatezza . 
Com'uì deiignatur eiy maxima orbitate m- 
pblica talium virar um • destinato^ 
Consolo , in tempo , che la republi- 
ca è al sommo priva di tali soggetti . 

C&e- 
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' Questi csemp; rendono ragione • dcHe 
suddet tCj e simili forme di parlare . 
Dativo. 

Operam dabo colenda agrot , perctpkndo frnges. 
Altea JenJeró, a coltivare i campi , a 
raccogliere le biade . . ' 

Idoneus dùcendo grammatìcam . 

Idoneo ad iyegnar la grammatica. 
Idoneus ^ docendo grammatìcam.. 

( ut doceatur , circa , quoad grammatìcam .) 

' Idoneo ad esser ammaestrato in gram- 
matica . ' 

Hoc sem^en < in aprico ( loco ) utile est, ir- 
rendo . Qiiesto seme è utile a scmi- 
■ narsi in luogo aperto , esposto al Sole . 
Protulissem jucunda , audiendo . 

Avrei messo fuori, cose gioconde,a sentirsi 
JNon erat solvendosi £s^ altenum . ( aptus 
par ) Non poteva pagare il debito . 
AncilU lavando , operam dederunt . 

Le Fantesche s’ impiegarono a lavare, 
Hon ei'at^relìq'ium pascendo atque aufèrendo 
. ( quod posceretur i_aufereretur 

. Non vi rimaneva jaltro , da chiedersi , e 
; portars i via . ^ .. . 

: : - ■ . ' Accusativo , 

$ìngular: remcdìum habent , ad refrìgeran- 
„ . , dum 
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dum in morbts corporh ardoret , ■ 
Hanno particolar virtù , a rifrigerar gli 
ardori , ne* mali di viscere . 

Inter ctnandum , comtttalì morbo correptm 
cit . Fra il cenare , nel cenare , fu 
preso da mal caduco . 

Legatos , perculsa gens , ad sattsfacìendum , 
.poputo romano miserai . La nazione ab- 
j battuta 5 aveva spedito ambasciatori, a 
dar sodisfazione al popolo di Roma . 

Concessìt Oppidum^ ad dìrìpiendum militìbus 
ut atripereluy . ) 

' Dié facoltà ^ soldati , che si saccheg- 
giasse la Tcrr^ . 

Hac lecito dìfficHìs 'ad declarandum . 

Q^iesta lezione è difficile a spiegarsi 
ad esser esposta . 

Tdemnì ad docendum se.dahat . 

Non si sottometteva a nessuno , per es- 
ser am mae strato . 

~ Ablativo. 

Studendo fies doctus ( a eludendo ) 

Studiando collo studiare , diverrai dotto. 

Jn‘ supponendo ova ^ obsetvant , ut sìnt im-^ 
parìa. Nel mettere le uova a Ila cova, 
osservano , che sian dispari . 

^ìs talìa f andò ^ temperet a lacrymìsì 

Chi 


.Chi riterrà le'^Iacrlme, ne! raccónto di 
fili cose-? ■ . . 

Verberando necatm . ( dum nerberaretur . ) 

• Ammazzato, nell’ esser ‘ baffuto . 

Annulus in digit') subter tenfiatur , babtnds 
( ab habendo ^ dum habetnr) 

' S’ assoffiglla T anello, col tenersi ne! dito 

Gerundio , concordato col caso del suo re- 
gìmento , detto da Scolastici partici- 
piale 

Nominativo 

Mota -i prhandum est corpora quaque\ fa* 
cemque a Rege petendum 

Motu prìvanda sunt corpora q 'uaque , 
pax a Regi peUnda 

Genitivo' > 

Bgo ejus videndi cupidus recto consequor 
Ego ejus vìdendiC ^ cupìdur rètta con* 
seqtior^ 

Dativo 

Operam dabo , colendo agros , percipiendo 
p'uges 

Opiram dabo ^ coìendis agrìs ^ percipiendìs 
pru gibus . 

Accusativo 

Sìngulare remediam habent , ad refìrìgeran* 
dum in morbis corporis ardores 

. Sin* 


h? Gt50^I(‘ j 
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Sìngfilare remcdtam hahent^ aà refrìgeranios 
in morbh corporh ardore: 

Ablativo 

In tupponendo ova , oh:ervant , ut :tnt im- 
parìa’ 

In supponendi: ovìs , ohiervant , ut lini 
impari a’ 

Nota . Trovasi alle volte usato V Infinito, 
ad imitazione de* Greci , che manca- 
vano di gerundi , come 

Tempus est , aat pacem componi^ aut hellttm 
navi ter gerì, ( in luogo di gerendi^ com- 
ponendì) 

■ E* tempo di farsi la pace , o con im- 
pegno la guerra 

Felix 5 ponere vites, ( ponendo vite: ) 

Fortunato nel porre le viti • 

Audax , omnia perpetì . ( in perpetiendo . ) 
Risoluto, animoso di soffrir tutto. 

Celer , irasci , ìndocììis pauperiem patì . * 

(ad ir ascendami ad patiendum pauperiem)' 
Pronto a sdegnarsi , che non può assue- 
farsi alla povertà. 


XV. REGOLA DEL SUPINO 


I L Sapitio è nome sostantivo verbale 
della quarta declinazione, regge i casi 
de* verbl>. da quali .deriva, e trovasi 
di caso Dativo, Accusativo, ed Ab- 
rativo, e denota- sempre moto. 
Dativo. Nota .. Gli antichi dativi delta 
quarta declwwzione terminavano- in t£ 
cd anche in- oggi s’ usano con tal ter- 
minazione , come mta , victu , cancu^ 
hìtu , anu Ó"C, 

Mirabile viste -, horrendum auditu> 

Cosa mirabile alla vista, a vedersij or- 
renda all* udito, a, udirsi. 

Acevhus: , stnsu . Aspro * al gusto a gu- 
starsi # 

Maìa^ tactu Vipera': ( Vipera res malay 
La Vipera, cattiva al tatto, a toccarsi' 
Ista -sunt lepida , memorata . Queste cose 
' son piacevoli al racconto , che se «e 
fa, à raccontarsi. 

Eventu mirabile ardua\ìmìtata . Cosa mera- 
vigliosa a riuscire , difficile ad imi- 
tarsi . 

Honestam factu , an turpe , duhitani ► 

:r-. ' Met- 
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Mettono in forse , in dubio , se sia o- 
nesta cosa a farsi, o turpe. 

FìUam colìocanm mptu . Darei mia fìgb'a , 

^ i marito-. . \ . 

\ " ‘Accusativo . " ' 

Dedi filìam nuptum.{ ad nuptum ) ^ 

Ho dato mia figlia a marito . < . . . ^ 

Grati servìtum matrtbui , ìbo » ♦ Andrò > al j 

servigio delle matrone greche , a ser- ^ | 

vire àc. • ' , ^ 

tdon omì(n tempestai , apes ad pasium prodi- 

re ÌQngitts , patitur . Non permette o. • > . 
gni bonaccia , che le pecchie , vada- j 

no al pascolo, a pascersi più lonta- 
no del solito . ' * • ' » 

Nota i segijenti . . 

£uat noi depressum . ( emt vìam ad depres- • > • ' 
sum noi ) Vanno ad opprimerci , alla 
nostra depressione . ‘ ^ 

' Vitam tuam perditum , ire properant ( pro- 
perant^ ire tiam ad perditum . ) 

' S* affrettano alla tua rovina, a rovinarti 
Virtutem oppressum , ituTt ( via itur ) 

Si và SI procede all’ oppressione della 
virtù . 

jPuto illos oc cium tri a latronibus puto , 
latrones ire itum , hoc est iter vel viam 
ad occisum illos') Pen- \ 


i 
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Penso , che quelli saranno uccisi da ma- 
landrini, che i malandrini lì occidc- 
ranno . 

^ Reirnii damnatum tri , vìdetur, ( /aif i ni j 

X ( Pare , che il Reo sia per subir la con- 

danna. - ^ 

Contuììifltatf^^i/m tmht factum^ tiur,(^ fM 
. ) 1S ingiuria mi si 

apporta, jds» mi si fa . 

’ “"^Ablativo. 

Prlmu! cKÌnt.’i vtrgat , proitremus cuh'tum 
eat • ( a ahiiu , ad cubitum ) 

Sorga per il primo ui lerro, sia il pri- 
mo a sorger oal letto , e 1* ultimo a 




0#nm«fuin 
yi Csnt^Kmt' 

i/t a ih»^ 
•/*' 




concarvrjj . 


éy i\.ai V io/ • 

ConUmefi*^*yLo vga , dfp-^ssa redibai venatH . 

^ # ’ll.. 




Kirornava stanca dal lungo cacciare . 

Oves redeunt , pa^tu . ( a pasta ) Le peco- 
re ritornano dal pascei si, dal pascolo. 

APacro , profert in niedìam , ( hcum ) qaae 
lectu comperhtì, ( a k:t:t ) . Mac rune 
mette fi ori, in pubblico quelle cose, 
• che dalla lezione, o col leggere, hai 
conosciute . 

Migrata^ dijjicllìa sant, ( a migrata') 
Sonò cose difficili , a trasportarsi , a{ 
trasporto . No- 
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h^ota. Come de gerundi mancavano i 
.Greci de Supini, a lor imitazione in 
luogo di essi han usato i latini. 
L’Infinito 5 come 
f^enì sedare ihìm»{ad sedatum . 

Son venuto a dissetarmi . 

Erat dtgnus-i amari Amata ) 

Era degno d’ esser amato ,■ degno d* «• 
more àc. 



XVI. REGOLA DEL PARTICPIO. 


I L Participio è nome cggcttivo verbale, 
e denota sempre qualche tempo ; con- 
corda col suo sostantivo , e re?j7e i 
casi de verbi, da quali deriva j Sono 
quattro di numero . 

Amaas. chi ama, o amava. 

Docens. Chi insegna , o insegnava . 
Amaturus . Chi ha da amare , chi amerà , 
avendo da amare • 

Amatus « Amato , che è stato amato , che 
era stato amato . ^ 

Amandus . Che ha da esser amato, che si 
dee amare, o ha da essere amato . ' 

Fri- 


8o 


Primo , Y ' 

DìUgtntes me diligo. Apio coloro, che in* 
amano . 

Auxiliantibus rnihi, aiixìliabot* , 

Ajuterò quelli, che danno ajuto a ine * 

Ajunt vos esse vigilantes^ bt tuenda re ve^ 
stra , Dicono , che voi siate vigilanti, 
ch^ abbiate cura nel difeneer i vostri 
interessi , 

"polenti um ardua , audqcìam corner atn . 
fiaccherò T ardire, di coloro portati 
ad imprese diffìcili ^ che voglipnci 
cose ardue , ^ 

IncQgitanti filio , venìam da»^ 

Perdona alP inconsiderato" figlio, , eh® 
non pensa;^ a dò che ha" fatto , 
Secondo^ 

Hostìum mres se perversar um putavit , 
Crederle di poter abbattere le forze 
nemici . 

Operam lìteris daturo , non expedit wunus' 
belli , A chi é per applicare alle let- 
lere , non torna conto f impiego 
della guerra . 

Ifc? perspicuum sit omnibus^ nunquam in e- 
um locim perventuros fuisse , 

Af ^ ^ia chiaro, sia manifesto à tutti 

che 


y che coloro mai sì sarelpherp inoltrati 

' Jn li ■ ; 

'Magmi copiai habhurui^ obiìdì'onem dhtu- 
in annum . Dovendo aver irraii 
milizie , diffèrf peFlo spazip d*'^un 
‘ anno r ^sedip. 

ai eh uro filio^ in promptu babebat crepa fi- 
dia , Aveva in prontp^i trastulli , per 
il figlio da n ascere t 
' . * Terzo . 

Eqaidm dixit alter , me contemptum^ gaudea, 
. ^ Veramente disse T altrp , godo, piacemi 
■ . ■ d’ esser Statp disprczz^o, npn curaro. 
Jn lapide ^ ad merìdiem venus ^ comedìt , 
Voltatosi a mezzodì, alla parte di mez- 
zodì j s’ assfsé in una pietra . 

J^^ntì pTéeda potìtui Romam rediit ^ 
ìmpatr.mitosi di ^gran spoglia , d* un 
^ran bottino' , sen tornò a H^oina . 
Lenutufinìi , eorum pertaq . ' ’ 

Annójata delia di lor lentezza. 

Cenato mìbi / ephtola eit rèddìtq . Dòpo ce- 
" na 5 cenato eh’ ebbi , mi fu rìcapita- 
*ta la lettera,' ' ‘ ^ 

Adde ìmeìtiam granii ^ ac poti ducìi Àg- 
.. . g‘Vng* I* Ignoranza d* un Condotticfc 
' che aveva pranzato y e bevuto, ' 

f ffatìo 


! 
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' Naih pervagata hello p prope orbem terra- 
rum • Mazióne, chs ha portato le 
sue armi , in quasi tutto il mondo » 
Dtu v-^atì a perdìtìmmì civìbus j per vos 
recreemur , abbiam da voi confor- 
to, dopo esser stati da piu tempo af- 
. flit li., .molestati da* Cittadini, scelera- 
itissimi « ' ’ : . , . ' . 

^Quarto , / ' 

Amanda estvirtm^ ( eU amanda ^vìrtus \ 
La virtù ^ dee" amarsi jè degna d* .?;sser 
. ' amata , ' . ■ . • • 

^iì se commìttìt hómtni tutandum' improbo 
■ . . àu^Uìa' dum requìrit , èyiìttum ìnvenìt . 

' Chi si sottomette ad up malvagio per 
esser ^difeso,'’ spe'raqdp ajuti .p trovi 
róyin.a.. , ..... 

\Bga^ met^ qui consolari cupio, tonsolandu\ 
ipsc, sum , Io stesso i che desidero di 
consolare , son degno d’ e^er consolate 
PJequs mìnus in rebus' gerendis 'promptus^ 
quam exeogìtandis erat ^ • 

Non meno era pronto», a dar esecuzlo- 
■ ne ai partiti, che a ritrovarli,. 

Jì^on eos a mhis in Deorism numero , vene> 
randos^ colendps putatisì ,, - 
Non credete forse, '"doverci questi tener 
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per Dei, e come tali venerarsi dà^noi? 

Nota . Alcuni di qifesti nòmi,'per la lor 
terminazione , sembrano destinati a 
certi tempi , pure possono prendere 
diversi tempi,' come 

Ef crncifigentes cum ( ]emm ) Ahmirpint vé- 
stìmenta ejus,( cum crucìjìx’ment ) 
Avendolo crocifisso, dopo averlo croce- 
fisso , divisero le sue vesti', ' *■ ' 
%Uiilam ^ugìllar^m , scrìpnt . Dopo .aver 
’ richiesto la tavoletta da scrivere i'scris- 
, se, si pose a scrivere ' 

luhrnmas , ohrue puppes ( hoc est subcmergen- 
das ) Carica le navi còfi ^verchio 
peso , perchè affondine) , 

Vtinam , a ut btc surdus, aut’ btdc^'muta ^a-- 
età in vece di fiàt *y'-'^\ ^ 
Voglia Dio , che costui, diventi sordo , 
- e muta costei , , " • \ 

De Verbi difettivi'^' ^ qiiàjl ptì'ò tratarsì 
nella VII. Regola, usati soltanto’ nel- 
terze persone,’. 5ono attivi^, 

- o passivi , '■ ~ 

Attivi Oportet , oportèbat^ oportuìt , ‘ J^hu 
sogna, abbisognava, abbisognò .Xon- 
viene , conveniva , cqnvenné,; così . 
Decet'^ decebat y decuìt^'xà. altri ' ' ' 

Vobts 


yokis oporteBat ^ hoCm(^ opui erat ^hoc vabi;) 

Ciò v’ abbisognava . 

Decet prìrfcìpì ^ Qrb\: terrarum populo. '♦ 
Conviene, sta beipe ad un popolo so- 
vrano del Mondo , 

lllud U decet. ( col accusativo è elliss 
del infinito facete ) Ciò ti conviene 
^ Jfiea , tua , ma 5 mura , veura , interest 

negotìa ì^ea 

* ^ ImjQrtà appartiene, a me , a te j a lui 
" noi, a voi , * ' 

fdoc .iUartim ntagis , quam ma retuVme vi 
detur 0(^ magts ad negotìa ìllorum , quau 
ad sua ) Pare, cfie più interessasse 
. coloro , che a lui . , 

IHùìt sangt^nem , vel sanguine ( calum pltà 
, Sangmnem , vel pluvìam àe sanguine . 

* ” Piové sangue . 

; luvit teejam deambulasse deamhltuxi 
nostra me javft è aggradito , 1 
aver, passeggiato teco , 

Hoc 'mey vel mibi^ lafet ^ Questo igne 
• , to, non sò , che siasi , . 

ìTisi me fallii animus , nisi quid me fallit * 
Sé non ni’ inganno . 

» De^ Càsare fuger alarne ^ ad te scrìhere . {ineas 
. vel' memona ) M’ ero diinentrcato d 

seri- 
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» • 

8? 

scriverti » riguardo a Cesare 
^on me praterìt , cùlamìtas mfUbhcg: » x»- 
malorum . Mi ricorda della scia- 
gura della republicà $ 6 della seriè 

de" mali . ^ , ■ . . 

Mened e mi vìcem^ me mneteUw^ ( mtsertcordta 
mhtret me ^ circa ^ quoad vìcem mene- 
. demmi, ) Mi fa compassione Io stato 
di Menedemo , duoimi della sciaugu- 
rata condizione &c. 

^nìtei me peccatoi'um ^ vel peccasse » p^nt- 
tentta panìtei me , prò causa peccato- 
rum « Del ob * trotter peccasse , vel pec- 
catum. ) Mi /emo de* peccati , d* ' 
aver peccato . 

//li DOS- taderet htc staile , & me pigeret 
Ìaborìs*{^ ntst tadium vos teedp'et , ob 
■ ssare hìc^ nm stailo dos taderet ^ m- 
si pìgrìtìa me pigeret , pw causa lobo- 
ris 3 Del ob laboreps • 

Se non vi rincrescesse Io star qui"», c 
k me non rincréscesse il ww^glia- 
rc dee* 

uf/r césperts^ pgnitm,(^ in vece di cumpa- 
niientia ceeperìt panitere ^ ^ ■ 

Avendo incominciato a pentirti . 

p^uitere caperuni •QfiniUntlà prmos 
pesnitere f^ii * ^ 
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1 primi cornine iarono a pentirsi . 

Passivi.' ' , ^ 

Amatur , amahatur , amatum\ eft vd fuH . 
Si àmajsl amava ,si amo, e s’è amato. 
Cosi del restante , congiungendosi 
sempre 'il participio, terzo neutro col 
verbo sostantivo,'per formare I tem- 
pi del passivo') che discendono dal 
preterito . 

Statur\ Vìmtùr , Currttur . Si stà ) si vi- 
ve’, si corre . : • ' 

Regnatim est , ^ Amai uni est lectum est . 

'• '-Si regnò, si amò y si' lesse 
Qtiesti verbi si risolvono per il Sostan- 
. tivo «/, 0 Jìt ^ o per il nome' verba- 
le, preso da loro stessi, e si dirà* 

/?/ , vel est slatto* FU vel'est cursus^ fi* 
vd est vita . Fuìt ì’egnum \fuìt amor , 
futi lectìo', ~ ' * 

Accusativo antichi di genere- neutro > 

■ retti dalla preposizione ad sottintesa . . 

•. " Eo , in vece di Ea . 

Eo redactus sum* cioè ad eo , invece di ad 
ea negotìa , ad' ea' Iota- ) sono ridotto 
a tal stato a tal termine . 

Eo , qùo studuerat , vemt,(^ ad ed loca, ad 
qutC loca . ) -'Colà venne , a quél tal 

' i.‘ luogo 
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luogo', dovè) s^' eti' dato frictta.. di 
• giungere . A quelle parti pcrvenn^&c. 
Visunìa detiie cefn\ ne'qtée quo manus 'por- 
viger et suppete^àt , ad ea loca ^ ad 
' ‘ ' quà .“ )*• Cortiinciò a venii* meno^ 
'il danaro, ne rimaneva ^ dovè metter 
le mani « ' ' . , 

Terenzio n’espresse la preposizioiic . 

Ad €0 res redììt , L’ aftàre giunse a tal sta- 
' to , a tal termine . • ' - -• 

Cicerone, anch’ esso espresse la 
, " preposizione ; . 

§luód uhi ''ìpse audhit , uique eo' est 'comma- 
tus ,( usque ad ea negotìa commotìonts ut ec.) 
11 die sentito da costui^ si fattamente 
se rie commosse , se ne turbò che &c. 
Vsque àdeo jactare eepìt témpestas , ut &€• 
( usque ad ea hegotìà tempestatìs . ) 
Distai fatta’ cominciò ad agitare la' bU; 
rasca , che &c. " 

Eo consuetudints\- adducta res erat » (ad eà ' 
negotìa consuetudình .*) 

S* era giunto a' tal grado d* irìtrinsi- 
chezi:a , a tal familiarità', a" tal’ in- 
trinsichezza . 

Pdegotta consuetudini: ^ 'amorii , insolentire , 
pertinacix'cit^c, è lo stesso, che cón- 

sue- 
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mtuào , amor , moUnttà , perttmcia . 
y j[lo '-*^///« invece di /Ila loca. 

*Obi ilio advem , ( aditila loca, ) • 

Tostochè giunii colia in quelle parti. 

. . 'Alto^ in vece di ad^alta negotià ^ loca , vel 
raalìas . Aliò m .[cònferam ^ Mi tras*. 
ferirò altróve in altre parti. / 

Alio jermonem •uerterem . Volgerci il parta- ■ 
re ad altro oggetto , parlerei d\^ altra 
materia . ' .i> « 

^"^Huc in vece di Hoc.. j 
Huc ut venìt in vìncala publka conjectas est ; 
Come, qui giflnse , fu posto nelle . car* 
ceri pubbliche . 

• . ^ ^a pugna i nthìl adhuc est nohilius i j 

( de qua pUgna nìhil nohìltus negotìum 
est y ad hoc tempus , hoe^ est usque ad 
Ifóc tempus^ . ) , 

Della qual battaglrtf, non ve .n’ é fin 
• ad ora niuna piu illustre. 

Huc necessìtatis , deductùs . (^ ad hòc nego- 
tìum , ad hoc ganiis necessìtatis . ) , ‘ . 
Ridotto a tal essere, di bisogno a tale 
stato ècc. 

Hùc rem 'duxìt . ( ad hoc negotìum . ) 

Ha condotto f affare a tal essere. * - ! 

Lo stesso intendi de suoi consociati Isihuc^ 
lìluc i locum * OS- 
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veì ^oì Dativi antichi , in vece 
- di Cuì^MUefquo mala omnia conflaunt • 
infelice , cui s' affòllano tutti i mali , 
tutte le disgrazie . 

^0 hac reicyyata^^unt ? A chi queste co- 
se son ' riserbate ? ' 

§lu 9 mìbi for funài y si non congedi fur utìì 
( cui usui mibì faro fortunas . ) ' 

A che 5 perché mi procaccio , a che 
procacciarmi ricchezze y se non mi 
si permette sef virménc ? ^ > 

Vi id agamy quo missus sum hic * " , ' . - ' 
( in vece di cui i vel quoi negotio'y ut 
id negoiiàm agamy cui negotio ^c,^ 
Per far ciò^ ai che fare , sono stato 
mandato quà . 

’ ^is di tutti i generi . 

^is ea est y qùam vis uitorem dùcerei 
Chi é quella 3 che vuoi sposare . 
l^ostrarum ' quisqaartt < . Alcuna delle nostre 
dorine . 

Scortum exokium^ ne qùis in proscenio sedea 't, 
( proscenio parte del Teatro. ) 
l^oti seg^a nel proscenio , alcuna Bal- 
dracca vecchia. 
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ablativo di tutti i, generi. 
daterà ^ qui ' Rck fotharc tolìtm . ( qui , in 
qua . ) Tazza , colla quale é soUto 
, ' il Re di 'bevére. 

‘ ' * Restem' volo emere ^ qui me'faciam pensiìem , 

- Voglio* comprare una fijne y colla qua- 

> Irrjiy / 

' ' ^'Ah 'quivts homnc ìàcèmtus ( à quovìs ) 
Provocato da chiunque, 

^i igìtur convemt ut tum ama y ^ con- 
' • tumelia eì ufficiasi qui ih vece di quomodo .) 

Geme può' accordarsi 5 che 'tu '■gli sporti 
- affetto e T' oltraggi nel temjx) stesso. 
^i fit y ut ego nèscìam , omnes sciant 
Come può stare,- come può * essere j eh* 

' ió noi sappia^' il sappian tutti? 

^«3 accusativi'plurali'neutri ,'in luo- 
■' *go di i - ’ . . 

Qliesti due accusativi sonò rimasti in ' 

■ ^apropter , cioè proptet qus negotìa , fa- 
cta'y'aut tempora\ Per le quali* cose, 
ed in Quadre a , ^ousq'ùcy cioè- cir- 
ca quo y in luogo di qua , àd qua^ 
tempora y facta y o simil cose . . ^ 

pergam heicìeth . ( ad "qua loca, )' 
Dove 3 a qiral parte andrò , non sa- 
’ • prete . ‘ ’ 

Pro- 
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Pt'ope aream ^ facìenda umhracitla ^ qm suc- 
cedant homìnes in astu^ tempore meri- 
diano . ( ad qua umbracula ) . Vicino 
air aja devon farsi de' frascati , de- 
gli ombracoli , a quali si portino gl* 
operanti , nella caldura del mezzodì, 
in tempo del mezzodì . 

Dolìal quo ninaceas feconda: \ qua') , 
Botti , da riporre vinacce . 

^0 si usava , per tutti i generi , e nu- 


meri 


Dignissimi , quo crucitu: conflàant,(ad quos) 
Meritevolissimi, dà venirgli addosso in 
" folla, straz) tormenti.^ * ^ 

Sulcant fossa : , quo aqua pluvia dìlahatur . 

( per qua: ) Scavano fosse , per cui ' \ 

, scorra la piovana . ^ 

Provìdendum , quo se recipìant , nec frìgidus 
' locus sit,{ ad quem locum ) prò- , 
vedersi un luogo, dove si^ ^iluum gb^^ 

. , ne sia luogo freddo . 

^0 se conferete nescìebal - (^ ad qua loca ) 

Non sapeva dove andare , a che parti • 
voltare « “ 

filiV hominum usque quò gravi corde ? • ut 
quid dilìgiti: vanitatem , quarìtis 

■ mendacium ? ( usque 'ad qua tempora 

' • erhis 
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erlth ctm corde » ut quid , ad 
quid Hfgotiam diligitìs ò'^c. ) 

O uomini fino a quando- sarete di cuof 
pesante 5 carnale ^ addetto alh terra? 
pcroiiè amate la vanità y e cercate i* 
_ errore,, i’^ijiganno ? 

^od é sempre relativo neutro, quinUin- 
q.ne spesso mostri, d’ essere avver-’ 
bio j c congiunzione » > . 

^od rationale che cojitiene la ragion- 
delie cose é Pronome relativo y retio^ 
dalla' preposizione soititjtesa. . 
Ìncoìumìs l£tor , quod yìvit in Vrbe . ( la- 
tor oh M ìd^nte^siism y quod\ est •oivìt 
in Vrbe ^ o pure,, qmd est Tò vìves-c 
in Urbe ) ► 

Godo, che viva sono in Ronla. 

Sane qmd tìhi nane vir '-oideatur esse , htc 
Jiebulo magnus est , ( ob //, qtìod ^per‘ 
X X -questo/^ thè y Sqììz.2ì fallo costui é un 
baccellone , in quan-teché, perché tt 
sembra uomo di- senno, di vaglia. 
Alle volte ,./i/.col qjiod si mostra 
LiCttC exclamanì , id qmd me reponte aspe- 
•xerant ob id quod est me aspexerauf) 
Allegre, contente esclamano e venuto 
per questo- che improvisamente 
avevan veduto . Si 
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jSS quìi ett , quod mea opera opus sii vobìs , 

,( si quìa , circa , qu^jd , opus sii vobis ' 
de opera mea ) Se v’ è alcuna cosa, 
alcun motivo ‘per cui abbiate bisogno 
dell* oipera mia . 

S^uoi ad me scribts , provìdebo,([^ circa ìilud 
quod scrìbis ) , Prenderò provedimcn- 
to su quanto mi scrivi,. 

Vt quod fld te nenjo'i'^inteUi^as , ^ ut id ^ 
ob quod venia , ìntellìgas . ) 

Perché tu sappi ri motivo , 1* affare , 
onde yen^o a trovarti, pel quale vpn- ' 
go a re i ■ *\ ' 

J^iod relativo, usato in Idogo dell* infipito 
Òcio jan^ , quod jìlìus 'meus amai liberiàt^s^ 

( invece di Scio , meum filium amare 
• libertatem , hoc est , hoc negotium scio , 

" - quod est', meus fìlius , amat libei’tatem, 

^ Mi è poto già , che mip figlio apia 

la libertà 5 eh^ é innamorato della li- 
béftà • ’ ' 

P*rbhabo , quod nos sis pudica. {hoc probabo, 
quod) . / '* ‘‘ 

, Prgyeròj' che non seì onesta fèmina. 

Hoc die am , 'quod fràudaveris s Pqtrem ' pecunia, 
(in ù\ fraudasse^O^c.'^ 

Dirò questo eh* hai truflàto tuo Padre 
in danaro , 1 


\ 
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I primi tempi , ed i secondi , si usano 

spesso gr uai per gl* altri . 

Cujui jussu venìé ^ quamobrem venerimi 
dìcam . ( wniam , O* "ueneram potea 
• dirsi altresì '. ) 

,, Dirò, ner cornando di chi vengo , e 
perche sìa venuto,. . 

^id id est i'qttod tu scias.j, { vel scìs') 
Che-cos* 't' ciò 5 che sai ? 

Scio 5 quid moli tur ( vel moliatur ) 

Só quel 5 che raàechinà , quel eh* ha in 
pensiere . , 

Stiilte feci^ qui bunc' amisi i^^jeì amiserim') 

Pui .pazzo, feci da pazzo a perderiu.' 

Hoc unum adjunxero , quód nemo eat infi- 
* cias (adjungam . Inficìas nome , che 
ha il solo accusativo ip uso) Questa 
, sol cosa aggiungerò , che nessuno poi 
tra negarla . ' * 

■ ^ fuisset egentissimus in re sua , erat , ut, , 
insolens in aliena \fuerat) Quello, 
che stato era ristrettissimo' nel proprio 
interesse , era come accade , sfrena- 
to neir interesse altrui . ' 

Amicar um eoncilium habebat , . ^ quantum 
^ quìsque darete prò facultatibus ^ imperai* 

I ìmperabat ) 
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. Teiv;a ^consulta fra \gli aroici , e tàs^- 
va, quanto cìàschéduifo , secondo le 
sue facoltà , dar dovesse ' . ^ 

Venerem mheramùr , qu£ 'nos adjuDerh ho- 
àie , adi^vaBit^ vet tìdhvet . Adoria- 
mo Venere , che“ci porgerà jajuto ia • 
questo dì . I \ ^ , j 

AfiteaHnìlj^sem ad' te l\teras^ si 

‘ di ìnvenìrem » (hoemsem y ~ - 

Prima d* ora r* avrei scritto”, se avessi 
' trovalo matiìer^i di- scriverti , cosa da 


scriverti . * 

■ L * - 


1 secondi , tempi partècipano del futuro/ 

Si quando jtleai ,^ , ’dicaw ‘1 . ' ' 

'Se ti cheterai upà^vofe, parlerò'. ^ 

VUnàm tect^m loquar i^de, comuni nostro 'tn- *' 


, Voglia pio chè , ’pó^sa trattar teco in 
persona , possa aoboccarmi teco , su 
• > della nostra comune .sciagura ' ‘ 
T^e'^mraTitx^^ qùin pu^n'os con- 

hh wéia ' ( preterito 'per 
futuro )‘ Vi tardi, punto , : se darò 
' ' -Segno, di' 'daj*gl|. dèlie guanciàto^ 
Aufugèrim potm, 0am redeam , , \ 

, Meli fuggirò "pi^^^^^ eh* ^Jbia a ri- 

‘ tornare V ruggirò, piu^^ 

tornerò . Non- 


r 
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Nonmlli - Casari renuncìabant , cum castra 
moveri , ó* signor fari jàssisset , ma 
.fare dìcto audientes mtììtcs., ( più c^e 
perfetto per lo futuro) 

Alcuni portavano avviso' à Cesare , che 
' égli niuoverà gli alloggiamenti , e 
. comanderà , H T .attacco de^'/nemici 
- , i soldati non ' Al\' ob^^ 

, , ranno’. 

^ Sì ricìnsi am fonia facta fRbmanom ea- 
*’ rum ò' pràdemiam pràdìcem. Se rac- 
conterò' le valorose imprese de' tRo-: 
' mani , esalterò ancora la di loro pm- 
denzia . Lo stesso dunque sarà il dire 
Si amés ^ sì^legìà , sì[^ àóceas ^ eh? xi 
, àmaÒìs , sì leges , ' sì dòcebìs . / 

L’ Imperativo é realmente futuro), non po^ 
■ V tendosi ^comandare 5 ché cósè in avve- 


nire 


Cicnonem. pùerum cui' abissi, ò*, u/ndbis . in 
■ vece di ) Avrai' cura' 

, ‘ -goletto^ eicc'róne, abbi;' cura ^ 

''"il pargoletto Cicerone . ' / 'V’ 

Valebis ^ meque ante ‘ brumam expectabìs , 
( naie , Ó* eiipeeiù. rùe). Starai, sano, e 
' ^ ' /m' aspetterai" prima deir inverno. Sta 


$at)o% éJ aspettàhai ec. 
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E’ ridicola la diflereaza de* Grammari’ 

G> delle Scuole ^ che fanno in ama zi 
\ amafo , come se uno fosse presente 
r altro futuro, e non si trovassero nel 
medesimo senso, e ne* medesimi luo- 
ghi di ottimi autori-. ‘ , 

Si es dura , mga , x/ non es dura , ^jmìto 
' Dimmi di no , se sei inflessibile, se non 

lo sei , Vieni . - ' ; ' • * 

Se si domanda dice un Critico , come 
possa esservi 1* imperativo passivo , 
quando ciò, che a noi vien da altri^sem- 
bra, che non dipenda punto da noi 
potercisi comandare j dico ciò inter- 
venire, perchè la disposizione , c la 
cagione, é spesso in nostra balìa ^ cosi 
dirassi . 

Amator ah Hero . ( cioè fac^ operam da^ ut 
X amtris ab Hero X 

Fa che il tuo Padrone ti voglia bene , • 
fatti amare dal tuo Padrone . 

Docetor {fac ut dace ari:) 

Renditi abile ad esser ammaestrato. 

Infinito, usato or per uno, or per un al-' 
tro tempo . 

brevi tempore tibì succedi , putarent . 

. ( in questo luogo succedi denqta futu« 

g ro) 


9 * 

ro ) i quali credevano , xhe di corto 
' ' -si darebbe loro un successore . 

Pamphtlum , memìnt mìbi narrare- (narrasse) 

■ Mi ricorda , avermi Panfilo raccontato 
Vidi nostros amtcos , capere bellum 
I ( quod tum cupìebant imperfetto ) 

Conobbi, che i nostri amici bramavano 
f la pmerra 

Spero r,nostr am amichiamo non egere tesùbus 
i ( futuro ) ( 

I , Spero,- che la nostra amicizia, non avrà 

I |3Ìsogno di testimoni . 

i Edixerunt ^ ne quìs in halneìs lamsse velista 

! cam Magistratus ' romanus ibi esset (la- 

vere, . ) 

, Bandirono', di non doversi bagnare 

» .chichessia ne’ pubblici bagni, in cir- 

’ costanza , che quivi fosse il Magi- 

’ r n > strato romano. '* '' 

fare può prendersi indifTerentcmente per 
tutti i tempi 3 come Esse ^ amare ^ le- 
gere - 

Credono i Grammattci , ichc il solo 
sostantivo sam-^ ft, est abbia il futuro 
ma s’ ingannano , perchè fore non ha 
la sua origine da detto verbo , ma 
da ino ,• verbo inusitato , che nell’ in- 
finito 


j 
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finito fàccva fort . Convien però av- 
vertire , che questa voce sempre ha 
in se alcuna cosa del futuro , iioit 
altrimenti, che debbo nel nostro voì- 
gire , ,e si usa spesso per il futuro . 
pianto robore animi h semper extìterit.i qui 
uìtam ubi ìniegram fore ìfn^ttigtt , dif- 
ficile dieta est Qfore in vece di esse ) 

E’ difficile a dirsi con qual fortezza d* 
animo , sia sempre vissuto colui , che 
conosce esser irreprensibile di costu- 
mi . ( . 

Spero fore ^ ut contingat id nobis . ( «re?, ut 
contìngat ) , ' . 

Spero , che ciò ci avverrà 
^ibus rebus inteìligt p’ìtesV'^ Vtrilìter fore- 
piignatum ( esse pugnatum ) Per le qua- 
li cose può comprendersi d’ esser sta- „ 
to combattuto virilmente, 

Scripsit ^ nondum te sibi satis' esse familia\ 
rem , sedi certe fore . Scrisse non esser- 
gli ^ ancora tti - divenuto familiare , m4 ‘ 
che senza dubbio glèl diverrai 
fluide suspicor fore , ut infringatur. hominum 
improbitas . Sospetto- molto , che sarà . 
abbattuta la di loro malvaggità 
Deprum immortalìum causa lìbeHteì: facturos ^ 

fore 
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fare . Che il faranno volontlerl per 
amore 5 per rispetto de?Ii Dei immor- 
tali . 

L' Infinito spesse volte ha forza di nome 
sostantivo neutro , e sta in luogo di 
tutti i c asi . , . 

Nominativo 

"Nascere seìpsnm , est p'hnum homtnh bonum. 
Il conoscer sestesso , è il maggior bene 
dell’ uomo , il maggior vantaggiojche 
possa aver 1’ uomo ? 

Perperam loquì , indìcat ìmprudentem , Il 
parlare inconsideratamente , scuopre 
1’ uomo , che non ha prudenza . (no^ 
tìùa sui 5 inconsulta locutio ) ' 

-■ ' Genitivo 

^Consìlium ■ capif^ a se equìtatum dimittere 
( dìmittendi , dimissionis ) 

Risolve, di dimettere la cavalleria 

Cupidus dìscere . ( discendi^ 7>el disciplina, ) 
Bramoso d* impararé . 

Tempus est , de perpetua “oita cogitar^ . ( ro- 
giiandì) E’ tempo', di pensare alla vi- 
ta, che non ha termine. 

Dativo 

'j<Stas mollts i apta regi , (^regtmìnì ■y re-. 

V . ctwìi ;) 


Età 


' Età pieghevole ». ed atta ad esser rego- 
lata 

Audactor » erumpere in bostet ( eruptìoni ) 

' Il più ardimentoso» d* avventarsi contro 
i nemici ♦ ' ' ' 

TJon bonus ìaborare. , ( labori ) 

Non buono , che non riesce al faticare 
Parntus magis servire , quam imperar è •; 

(^servituti , quam imperio ' 

Pronto più a servire , che a comandare. 

' ' Accusativo 

^cripsiti se capere . (^suam ,cupiditatem') 

Scrìsse dì bramare', m’ espresse in let-- 
tera. il suo desiderio . • . . . 

Eamus visere . (^ad visere ad visum, ^ 

■ diam'a vedere. * ' * ■ 

Habeo aliquid dicere in vece di dicendum) ' 

Ho da dire alcuna cosa / 

Amai jocari (in vece di jocum yludum) 

Ama, ha piacere dì scherzare,'. . 

Da mibi bibere. ( in vece di potum ) 

Dammi a bere.* ^ 

Vocativo ^ 

O vivere nostrum l O il viver nostro, o*Tl 
viver di noi 1 , 

Ablativo. ' ' ' 

Ne operam' perdas ^ poster e\ ( in pascendo , 

. in postulaùom ) Non ' 


y 


ibi 

Noli H affiticarc fn damo ,111 dómahdare 
Dì/nus amari , mn f antri ( amore , p£na ) 

D e^no d’ esser amaro , non punito 
^anio dmntt familia mitra- iman tre f 
( alt insania ) 

• Odiando cesserà' la . nostra famigira dall* 
impazzire ì 




. ELLISSI ' 

L* Ellissi è una mancanza, o'^ifetto d’ al- 
' cuna parte nel discorso . Elissi de* no- 
' mi ..più frequente . 

Judicio 5 vel Jure , ^ . 

Vero certo , perii , ( judicio ) '• - ' . 

In verità 5 senza fallo, son’VjvInato 
JFalsoicredebam ^ tonvaluisse 

Erroneamente, credevo che si fosse ri- 
sanato • 

Merito , ira. per citi i corruerunt in ìpsos(^ ju- 
re , merito) 

' A ragione , tocchi dalla collera , si get- 
tarono sopra di essi . 

’^ocus ,' anticamente hoc 'locum 
Hic Senex ^ de proximo , Questo vecchio j 
di questa vicinanza ' 

De humiliyad summum. Da basso, al piu alto 

In 


\ 


, 10 ^ 

In.angmtum cogar . Sarò ridotto alle strette 
ExlluTt navi: in lìccum , La nave andò in- 
contro a luògo arenoso , diede in sec- 
co • ^ ' 1, j ^ • f . 

Dcùs ponìt h umile: in sublime , Iddio esalta . 
. gli umili. . . . ' ■ 

In medio fori . In mezzo della piazza . 

Proba merx , facile emptorem reperii , tametsi 
in abstruso sita est , Là merce di buo- 
. na qualità facilmente tro Va, comprato- 
re , benché stia in luogo nascosto 
Estiva^ lu9ghi,da star 1 * estate 
Hdferna luoghi da star V inverno ^ 
Sumera luoghi superiori, di sopra 
Infra luoghi- inferiori , di sotto , 

Prtmo 5 secundo , tertio , quarto 

Jn primo luogo , in secondo luogo &c, 
iConvenerunt in unum . S* adunarono in de- 
terminato luogo , • • • V 

Predire in publicum . Escire In pubblico 
(^in propatulo') •* 

Quo tenditi: , ,quo pergitis ? ( ad qua loca 
per giti: iter , "vel ad quod locum ) 

Per dove, siete incaminate , a qual parte 
andate . , . , v . , 


Vtroque , exercitus missi . 
Furono spediti' gli eserciti 
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^ ' air altro luogo- . Cosi col sostantivo 
sottinteso ad locum ^ vel loca . - 
§lHolthet , quocumcitie , qubquo , eo , alk^aìì- 
" quo i neutro^ quorsum ^ qinomqm^uiqui- , 
quOyhtic ^ ìlluc hthuc , 

^orsunt eam nescìo . ( ver sui ad. quoi lo- 
■ cam) : 

.'Non sò verso qual luogo meu-vada , 
non sò a qual parte andare . ' 

Concede paulutn isthuc . Accostati un poco 
‘ quà 3 a qu esto luogo,, • - - 

Librarum . ■ ' 

Pondo ablativo, lo stesso che in pondire ^ 
in pondo . • ' • • s , * . 

Torques aureus^ quinque pondo, ( in poxde^ 
re, quìnqne librarum , ) 

- Collana d’ oro, di peso di cinque libre 
(^pondo è indeclinabile , onde diccsi 
Centum pondo cento libre , pondo unun ^ 
una libra . - 

■' Modo . 

Precario obtinui . L’ ho impetrato per via 
di suppliche # • 

Scivi , yem de compaio gerì . ( lo stesso che 
ex composito . ) ' ■ 

Seppi ; che si trattava 1* affare , d’ ac, 
cordo , di concerto . - . 

Vltra 

\ • 

■*» 
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Vitro , ad me venìt . lò atesso .che {ultroneo 
modo, ) . > . 

Ultroneamente , venne a trovarmi . 

Sì quid per jocum dixi 3 nolite in serium 
convertere , Se ho detto alcuna cosa 
per scherzo, non vogliate voltarla in 
. serio ^ , prenderla , come detta seria- 
mente . 

Metuo , ne perpetuo perìerìm . Temo d* es- 
. ser rovinato per sempre ì senza rimedio. 

Manifesto , non secreto hquehantur .. Parlava- 
no, che si potesser sentire, non ìa 
secreto , . 

Die serio, non falso, quod (e rogo* Dimmi 
in verità non con mensogna cid, che 
t* addimando. . • j. 

Ppse arcano , cum paucìs loquhur Egli ma 
con pochi parla secretamente 

Perii ceno , haud arbitrario ; consulto fa- 
ctum est , ut mìbi ìnsìdt<e.,fierent , 

Sono al certo rovinato senza fallo; a bel- 
lo studio s*.éopratq'pej*farmisi insìdie. 

Ftt sedalo nihil preetermkto.t . : ' ^ 

S' opcra^diligentente , con' • attenziòneT’^ ** 
non^ tralascio nulla . ' . - v • • . .. 

Prete auto est opus * Bisogna preyederc, bi- 
sogna guardarsi. • -e . , 

- , ' “ . ' Cum 


Cunt to\ ( In: vece di cum zeo modo , cam 
bac condittone . Cum eo , ut redimi pos- 
sit^fundum ^ non stìpularer ) fa- 

V- rei-' contratto, col patto, di potersi re- 
t '- _> dimere il podere . 

Adoremy Ingenmn , Imtìtutum , Officium • 

.. . Antiquum obtine: ^ ut m tardm . Hai . 

il tuo solito antico' costume*, d* esser 
'■ ' pigro ^ > " { • 

Nff» cognosco vestrum , tam luperbum . 

Non ravvise la vostra indole,- cosi al- 
ti ■ tiera ,1 tanto superba . ■ : , 

Vxoris est^ euequì mandata Viri . 
f-.-B-dovcre,' é ^officio dzlla Moglie il dar 
-csccozione agl’, ordini del Marito . 
Amico , familiari , non^ eit mentìri meum » 
i«r!Non «on 'Solito -a mentire a chi m* è 
amico ^ e familiare. 

•:ASdUium- trai pì'atsie ms . Era istituto, in- 
carico degli' Edili , Il presiedere alle 
-strade • 

Regìum ett '^btnefacere \ E da' -Re, il be- 
neficare . ’ ‘ 

' ì^egotium^vel. Res . 

Dieitur , putatur , annonam futuram 
' ^ xÌQre'm,(jdicitur ^ putatur bac res^nempe 

annonam .O^c, ' 

. Dice- 
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Dlcesi ,'credèsi, che *1 prezzo de' viveri 
^ sarà per essere, più vile 
haborìì esset , hoc pncstare ; non est nnhi 
. prestare hoc negati um , esset res 

ìahorts j non est mìhi res opera ) . Sa- 
rebbe fatica il far questo^: sono impie- 
gato , non posso occuparmi per te . 
Negli aggettivi neutri 
Uumanum est , peccare * 

Il peccare, è da uoraoj é- cosa umana 
Omnia hominum , vanitas • . 

Tutte le cose di questa vita, sono va- 
nità . 

■Triste^ lupus ovihus. E' cattiva cosa per le 
pecore il lupo . 

Opaca domar um . Case ombrose oscure 
Strafa "jiarum , Strade lastricate . 

Ah dita rerum , Cose occulte. 

Pessima muncrum'. Cattivissimi officj.^ 

*Beata Serapbim , Beati Serafini. 

Ne' seguenti , che si credono avverbj , 
ed hanno la preposizione sottintesa 
A Ad Ex ^ In , 

Multum^ aliquantum , aliquanto pltirimum^ 
paulum parum -paulo , " melius, nimium, 
nimio pejus brevius , citius , doctius , 
. tantum quantum tanto quanto eo , quo^ 
vero ni falso (^c, ^ • Piu- 
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Plùrìmtdm te tpstm cura ( àd plurhvum nego- 
titim ) ... 

Abbiti molto cura ‘ ■ 

Pugnatum utrwque altquanto , quam prìdk^ 
acrius ( pugnatum est ab utraque parte^ 
maliquanto negotìo , ad acrius^ nogoùum 
■ • qliàmprìdìe , ) 

S* è combattuto dclf una , è dall’ altra 
parte, con un* poco più. d* ardorcjchc 
■ ’l giorno innanzi 

Cum in eo esset , ut Oppido potirctur (^c. 
Stando in sul fatto , sul punto d’ ,impa- / 
dronirsi dèlia Terra 6cc. 

Vero^ nón falso mmàatum erat^te in Itaìtam 
adventare (jx vero ^ non falso' negotìo') 
Per cosa vera , non falsa , s’ era risapu- 
to, che ti fosti accostato all’ Italia . 
J^ihìlo^ heatior Juppiter, quam Epicwrusijn 
mbìlo negotìo a nììrìlo 
Per nulla, pili beato Giove , che Epi- 
curo . ' 

Incipit res melius ire quam putaram . 

L’ aflàre comincia a prender miglior 
piega di quel , che credevo 
Anche in questi è sottinteso negotìum 
Hoc , id , quid , ali quid ^ nihil^ immensum 
Hìhìl spei datarci id mìsera mesta est, . 

_.\mir 
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( tJìhil rugoùum speì datar ^ .oh ìd negotìum 
&c. ') 

Non V* é alcuna speranza , per questo 
la meschina sta malinconica ‘ 

^(fd ta homình ; qatd mulìèrh uxorem ha- 

he: ? ( quid negotìum homình es tu^ quid 91/^0» 
fr^'hierìs habei in uxorem , Che Uomo 
sei' tu', che razza d* uomo , che don- 
na è questa , che tu hai per moglie? 

Servos ^ q iì se aliquìd \ indeclinabile ali- 
quid ) offender ant^ in vivarjum abiicì 
jubebat', circa* aliqid ) x AÌiy **4 
Comandava , die fosser gettati nel ^ser- 
raglio delle fiere , que’ servi , che 
alcuna cosa F avesser offeso . 

Creverat ìmmensum » ( ad ìmmensum nego- 
tium, come ad ìmmensum augere . ) 

Era cresciuto alT immenso . 

Jdimis Plus , Minus Magis , Mage , 
Satis\ Sate\ Sat\ come Polis , 

Potè , erano di tutti i generi , e nu- 
meri anticamente , e spesso colle sot- 
tintese preposizioni ad , in , circa , se- 
' cundum . 

Mhtui potens quam tu , minus notus , ami- 
corum hic habens minus ( ad minus ne- 
gotìum , ad minus rem habens hic mi- 
' nus negotìum minus res , ) Me» 


* 


Meno potente di te , meno cognito , c 
che ha meno amici in questo luogo . 

nàtus magli quadragìnra ( ad magli 
negot'mm temporii qnam per annoi qua- 

• dragìnta ante . D' età maggiore di quà- 
M >. t rant^ anni . 

Tecum plui anno vixit ( ad phi quam ^rq 
anno . Visse con te , più che un^ anno . 
Salti lacrimarum Sororali polis w, ne plora 
( latii' negotium ^-rei latii lacrimarum 
eit Soror dee. ) Sorella , se puoi , non 
•.'.piangere, abbastanza s’ é pianto . 
yidendum^ quid' polii lint . E’ da osservar- 
si , qual poter abbiano . 

^Women in vece di Cauia , con qualche pre- 

• posizione . 

• Id ^ §luid^ Eo ^ quo i Hoc ^ Ideo- 

la hnc re-uerti y Ut me purgarem tìbì , 

^ ob id nomen , ob eam cauiam . ) 

Per iscusarmi teco, sono ritornato quà. 
^id eit , quid tu alioi acculai ì 

- qufi cauia eit ^ oh quam^ quid no^ 
men^ ob quod) Che motivo, che cau- 
sa hai accusar gli altri ? 

Aurum me icit habere , eo me lalutat hìan- 
dìui ( ab eo nomine , ex ea cauia . 

Sà aver io delT oro, per questo mi sa- 
luta con maggior cortesìa. Eo 


II I 

Eo nomine Dyracehtt sum,ut quam celerrime 
quid agas audiam , Sono in Durazzo 
per sentire con maggior sollecitudine 
ci(S 3 che ti faèci / ■ , 

Cur dhhti ? ìnqnies , non quo te mpudicam 
crederemo veritm c!^c, (non ex quono- 
. mine te (^c, . 

Perché ciò dicesti ? Mi dirai in .risposta, 
non perché ti tenessi per donna im- 
pudica 3 ma 5 cc. 

I^on condimentìs condìunt^ sed^ strigibui ^ vi- 
vii convivh intestina qua exèdìnt j Hoc.^ 
hic 3 homìnts tam.brevem vitam co-^ 
lunt . 

Non condiscono eoa condimenti ,^ .ma 
con le Sdre^he 3 che corrodono le 
viscere ai Convitati; per questo gli 
_ uoipini 3 qui han si curta vita . 

Ideo 'ZQw due nomi uniti assieme 3 benché' 
r uso r abbia fatti avverbio, E pleo- 
nasmo , ' 

• Absens eram , ideo respond^e iuis UterU non 
potui (oh id^ nomen 3 ex eo nomine ) 

Ero assente , perciò non potei dar rispo- . 
■ sta alle tue lettere, 

Prìncìpium 3 Prìmordìum 3 Initìum 3 Aspectum- 

Primum mirari non destmhat i tanta rei tnoZ^ 

pina- 
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pi^afa tventu ( ad prtmum ìnìtmm . ) 

Sul primo, non cessava di maravigliar- 
si , per r improviso* successo di tal co- 
sa , ^ . 

Si prima , prospera fuissetU , 

Se buoni, se felici fosser stati i princip), 
T^on primo , ita mìhì fuisset vìsum . (. in prf- 
. mo aspectu ) 

Non mi. sarebbe cosi paruto a primo 
aspetto, in sul principio , • 

. ■ Tempus^ 

Strum est .*È' tardi 
Sera est, sera sapiunt . ( res est in sero 
pare ) ' 

E\ tardi . Tardi raetton giudizio. 
la prasens , in presentì , in prxsentia > 

Ora , allora in quel tem^w , in quella 
circostanza .. • 

Per sudum, sub obscurum . In- tempo sere- 
no , di notte . . _ , 

Adbuc tranquilla res est ( ad hoc tempus ) 

Fin qui , sinora , V affare è in calma , • 
è quieto 

In perpetuum , in aternum , in poster um , in 

juturum - 

Per- sempre , in avvenire « , > 

ilio , ex eo ex quo . 

E» 


B>} ìHr) miìites acrìus pngnaverunt , 

Da quel tempo in poiV'^i Soldati com- 
batterono con più coraggio . 

Tertìum ^ tertm , quarto , settimo , extremo , 

, primtim i optato brevi ^ pr e finito , po- 
itremum O'C. Pompeo , tertìum , comìile 
{ad tertìum tempus ) ' 

In tempo del consolato di Pompeo quan- 
do fu consolo' per la terza volta . 

Aiariui svptimo cornai , Mario , consolo per 

la settima volta . ( in septìmo tempore . ) ^ 

Ibi plurìmum fuìt , nimium vìxìt ad Keipu- 
hUces^perftkkm . ( 'ad pìurimùm ^ ad ^ 
nimium tempus . ) Quivi molto si trar- ^ 
tenne , visse troppo a danno della 
Republica . ' ' 

Pouremum ^postremo , extremo ad me venìt , 

Venne a trovarmi in sul fide 
ì>ìon lìcehaf , nht pr a finito , loqui . ' 

Non era lecito parlare, che secondo il 
prefisso , che determinatamente , 

Posthac , Antehac.{ in vece di Hac ) Pratt^ 
rea , Postilla , Antea , Postea , ' 

Antehac sperare saltem lìceTàt \ ' posthac eri- 
mus cautìores . Per lo innanzi almeno 
era lecito lo sperare, in avvenire sa- 
rem più cauti , 

h %U 
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%àuì^trììm^ quatr>dvt . ’Bìday , t/ìduo , 
.. quatrìdao ^^Abeam bìdui. ( per spdtium 
b'tdut tempori: ) Era lontano per due 
giornate . , ♦ . 

^ìdquìd e:t^^:cimut hìduo , ( in tempore 
-, bìduoy In due giorni sapremo ciò che 
sia , quel ch^ é in fatto . 

Pdondum :ex me^se: e:ty cum lena bue 'Com- 
mìgravit , • ' 


( nondum ex hac dìe' factum c:t tempu: per 
__ :ex mense: ante cum ^c. 

Non sono per anco sei mesi’ , da che 
questo**Ruj^ano é vemjto'^qud . 
h'ope adest , cum alieno more vìvendum est 
mihì ( adest tempus , ) S*. avvicina il tem- 
* po, da dover vivere a modo'altrui . 
Erit ^ cum te fecìsse noìles ‘ ,, 

Verrà tempo », che non vorresti, averlo 
fatto r- ' 


Id alati: ^ eram infans ad id tempus ata^ 

//X ; ) . ' ' • ' — 

Di quest’ età ero fanciullo , ‘ che non 
potevo parlare . 

“ Verba 

De vìsu , an de andito uuneiasì - • 

( de vìsu negotio , an de audìtu verbo ) 

Ne porti la nuova, per averlo veduto, 

G per 


% 


o per. averlo inteso cHrel . 

Hii pmccutus . ' lllam trans mare , bine 
■ vanum asportet ^ , ) bis v^bìs prosecUtus 
est loqùì , Vtcnum nome dì sua natu- 
ra . l^atnumdare colla preposizione ad 
sottintesa , vendere , esporre in' ven- 
dita) . Così proseguì a parlate ♦ Di 
quà la trasporti oltre mare a vendere* 
Adulta , pauca , loqtiar prò re , 

Molto, e poco parletó,’ secondo il biso- 
gno , a secónda dèlia circostanza , 
Doceho pa uch » Istruirò in poche parole. 

' "‘'Vla’i Parte ; ' 

Hac ^ lUac^ Isthac ^ ^a ^ Ea<i Alì qua 
Ornnìa\ qua visus 'erat, constrata teìis 

mìs ^ cadaverihus {omnia loca^ in qua 
parte locorum erat visus <^c. )> ' v 
Per tutto , dove si poteva stender la 
Vista 5 era ricoperto di dardi, d* armi, 
di cadaveri , ' 

^acumque iter faceret^ cam omnibus Incita 
ih conflixìt ; Per dovunque ebbe viag- 
gio, veunc alle mani con tutti i Pae- 
sani ♦ . 

Hac , ìUac cìrcumeursa , Corri prestamente 
quà , c là 

Cur non retta introihasì {retta via ) . 

Perchè non entravi a dirittura? 
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Aligaa, hoc rescìscam»{ ex alìqua parte ) 

Da qualche parte il risaprò . 

'Statuì non ultra attingere externa ; nhì qua 
romanis coherent rebus , ( nìsi in ea par-^ 
te , in qua ) • ' ' 

Ho risoluto di non , ingerirmi negli affa- 
ri stranieri j se non in quanto abbia- 
no relazione cogl’ i/iteressi de’ Ro- 
mani ... . ' 

•* * ■ • 

ELLISSI DEL VERBd 

Aspìch) , Vldeol Adest , Venìt , SentìosSum» 
Bn quatuor Haras . ( en aspi ce ) 

' Ecco mira quattro Are , o pur Asili . 

En Erìamus . ( adest ^ venìt. )Ecco Priamo) 
O homìnìs ' audacìam . ( vìdete ) 

O sfrontatezza ^d’ uomo 
O ine perditum . Me cacum 5 qui hac ante 
' non vìdertm , ( me perditum sentio vel 
’■ " dtcke me pei’dìtum , diche me ctccum ■) 

' O ine* rovinato , cieco , ' che non ho 
preveduto queste cose . - , 
te 5 qui prastas* sceìerìhus , ( manet \ .se 
non voglia' credersi usato te per ùbì^ 
come 5 per mìhì secondo la prat- 
tica antica al dir di Sioppio . ) Guai 
— - a te. 
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a te, che primeggi, per sceleraggini , 
Heu mthì ( eit mi adest ) Qìmé , ineschino 
a me . ^ 

Hui bellus homo\ es tu') .Oh il garbato 
uomo . . ■ T . . 

Amet mi Adìuvet- • j- 

Mehercuks , Mecastor , Medìusfidìus , 
Edepol^ Edepol composto di tre pa- 
role . ,E in vece di me , D in vece 
di .Dm 5 Poi in vece di Pollux . Me 
adjumt Deni Pollux . Sono quattro 
fòrmole di giurare usate dagli antichi 
Scrittori . , . 

' Ercole mVajuti , Castore, il’ Dio. Fidio, 
Polluce . ■ ' 

Ceptt.né[\& narrazioni. • . ""r 

Jlle primo \ te negare -, (^ceph) 

Quegli alla prima , si fece a dir di nò. 
Vedi la Regola ’ V;IV. 

Dico 

^ona verha , qtiéeto . ( dh ) 

( quato verbo difettivo , come quatumut) 
Pregoti , buone parole . 

Pdugat . (dicis') Fandonie ,1 chiacchiere . , 
bicc hactenm j Pldeamus , quatenus amor in 
amìcitia’' progredi debeat , 

( Circa hte.c ncgotìa ^ hac fine Wjus^ in ve- 


Its 

• \ ce di ‘usque ad'bane finem^ ad hune 
termintim dìctum sìt , vel dìxerimus « 

- ^alenati qua fine tenui ^c,') ■■ 

*. Di queste cose, basti averne parlata ~ fin 
qui . Vediamo fin dove debba giun- 
gere 1’ amore nell’ ‘Amicizia 
’ ^id multa ? ( ad quid ^ multa verba dtco^ 
' ‘dicami 

' A che , perchè , parlo io dlfthsamcnte? 
•^od ephtolam meam ad '^rutum posch , 
non habeo ejm exemplar , ( dico^respon- 
deoy.non habeo (j^c. ) • 

^ Alla domanda, che fai della mia lettera 
« • ' scritta a ■ Bruto ; ,ti dico non averne 
la copia, la minuta--. ■.. . 

, vel fumé , “^el fare • • 
factum ilU volo . ( eise , vel fare . ) Gliel 
j / desidero . :r ^ 

fle dica: , non prtcdìctum tìhi ; promisi 
ultorem . {pradictum tìbìTfuìsse^ promisi 
fore ultorem, - ■ ^ 

Acciò non- dichi non esserti stato pre- 
detto: ho promesso , che farà vendetta. 
Ego ne he me f aliar in matrimonio j ubi 
Vir compilet clanculum i quid quid do^ 
mi est ( me fore ) . • 

Ho io forse a sofifir più di starmene ma- 

rita- 
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> ritata in questa casa, do\rle il marito 
rubba rio, che v’ è . • ‘ , 

JFac , z>e^ Da ^ vii Pone ^ vel Està * , 
Hac negotìa^ ahìm ,conpci possunt, 

( posilo , esio , dato , ut ego amim , quam- 
^ vis ego absìm &€, ) Possono .trattarsi 
questi affari , quantunque io sia asgcxj^ 
te , posto anche sia assente . 
yx^ono sis animo , ab t-s , ut caveh libi. 

(^'fac , ut JÀf, fac ^ ut cavedi tibi ma- 
V lum <7^ )Srà di buon animo , ^ar-* 
dati da lui . , 

Cogites tecum ; nil mifbi rescribas . ; > X 

'< Rifletti : non mi rispondere alcuna cosa 
per via di lettere • . 

( può sottintendersi ancora Monco in qu5^ 
^ r sti, e simili esempi," come /f- 

gas ^ametis ^ lega thy amenti legante 
. che volgarmente si \engono per im- 
perativi . . r 

ydleaSi nieque mutuo diligas 
Stà^sano, ed amami con scambievole 
am ore « ^ ” 

^ ire i 

Pompejanum cogito j Rhodum volo , indo 
Atbenas. ( in pradium pompejanum ^ 
come suburbanum tusculanum beredium 

&c. 
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^c, ) Podere di Pompeo , di frascati , 
podere avuto per eredità . , 

Penso d* andarmene al podere , alla vil- 
.• -la di Pompeo 5 .voglio andare a Rodi, 

-V • indi in Atene , 

'■■At’ego , obviam conahar tibì . Ma io mi da- 
jVo fretta , ero in impegno d’ incotrarti ^ 

' Oro ^ aut p'acor ^ ut , obsecrg^ imploro^ vel 
ntincup^Dìì mlìora^ ferant . .Gli Dei .ci^ 

- • dian maggiori felicità . 

• illt Dei irati ùnt\ (^qui in vece di «/) 
Che lo rodano i cancheri,, che possa 

X provare f ' ira. -degli Dei ,, 
iHerculei tuam-^fidem . ‘^vco\& imploro li tua 
patrocinio, prenoti del «tuo a;uto'. 

^Tarq , inverno i o sìmil verbo . 

• Marth sigmm, qùo. mihì pacìs. auctori') 

j , ( quo di tutti i generi e numeri , cut 
-, », mui , vel ad qtiod negotìum ^ ad quod 
nomen , ' ob quam cauìam'^ parem mi- 
hi ^ ' 

A' che provedermi, di bandiera di Marte 
perchè ascrivermi al Militare , se so- . 
no autor della %pace? " ' • 

fòrte bue delatm y marh procella^ unde mU 
hi diversorium , vaido , algenti , in ttrit 
0* vestii inopia ì " 

- , {inve- 

1 
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/ tnvifitayn 3 hobeam ) ablativo da 

* fon fonisi, lo atesso i che < fortuna j prò 
fortuna.^ prò cam , prò cam fortuito . 

A sorte portato quà dalla tempesta^ di 
mare, dove, da che luogo procacciar- 
mi l- alloggio, così bagnato che sono, 

* ripreso dal freddo, sprovisto di dena- 
ro , e di vestito ? ^ ^ 

Cave^ vel vide. ^ 

Ah^ ne te frìgora .ledant (y\à€) — . ,, 

Deh, non ti pregiudichino i freddi.* 

JV? quid ^ illa tifabet . {tìmeo') J 

Temo , eh’ ella non vaccilli , non titu- 
bi punto . - ■ • ‘ ‘ ^ ' < 

'Re 'adjuva : ’ ne illùm verhh pessumdes (vide) 

Aiutalo . coll* opera : noi avvilire colle 
parole . { Pe:sum ire vai propriamente 
1*' andar a fondo, come fanno le cose 
pesanti) onde al dir di. Cicerone 
bis alìquem peisumdare .è avvilire alcu- 
, no . Flauto disse pesmm premam , ad 
pessam . ^idm impetrari a me facilim 
- perferam ^ quam ut non ego htum 
ms factis pe{iimis ' pessum premam,^ 

,,,-A qualsivoglia cosa, mi lasceró piu fa- 

• .*« cilmente piegare, che di non rovina- 

re costui,. per le sue pessime procc- 
: dure. 
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Volo Ut j Expedìt ut . Hlcc iìlh dieta sìnt • 
Le sieri eie te queste cose sappiali dette 
• cose . 

Extent vstlgia scekrh , ad ejus infamiam . 
Voglio, e bene, che rimanghino le orme^ 

» le memorie del suo mal oprare, per • 
proprio disonore • . , 

^ JSEUMA , 

. La Seuftia è quando piu sentenze , o mem- 
bri si rireriscoao ad una parola, ciascu- 
na delle quali vorrebbe quella paro 
la , se le sentenze o membri stasser 
soli . . 

, populmqae romanm , vohh bellum in- 
dico ( ego indico , pipulus indìcit .) 

Io , ed il Popolo romano, v* intimo la 
. ' ^guerra. . . - 

Jlle timore , ego risu cotrui , ( corruit ìlle^ 
ego corrai') . ^ , 

Quegli pel timore, io per il ridere caddi 
falso è quando una parola , che 
I pare riferirsi a più^non conviene a 

f tutte . . 

Sacra manu , 'victosque Deos^ paroumqu^ne- 
. .. ■ fotem ipse trabit- {Jrabit si riferisce a 
. . nepo- 
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^ nepotem 5 sacva & portata che .si , 
♦ deve sottintendere . ' ^ ^ 

Egli porta le cose sacre, c j Dei vinti, 
vC conduce seco a mano il piccol ni- 

pote . 7 L 

Bisce Puer vìrtutem ex me ^ yerumque lobo- 
rem s fortunam ex aliìs . * La parola 
' àisce , non sì riferisce a fortunam , 
ma devesi sottintendere attende^ opta 
ex aliìs . 

' Apprendi Ragazzo da me il valore » «a 
il vero travagliare , da altri attendi la 
fortuna . 



SILLESSI 

• - V • ^ • • 

La Sillessi è quando si concepisce il sena» 

‘ diversamente da quello che portano le 
parole , c formasi la costruzione , se- • ^ ^ ^ 

. Gondo il senso j non secondo 'Je .par 
role . .Vw'i* 

V Nel genere • ■ - 

Capita conjuratìonis virgìs cast . 

( Non cesa, perchè si .riferisce ad 
. mìnes , Homines, qui erant capita ^ con- 
jurationis , virgis c£si sani . 1 capi del- 
la congiura furono battuti colle verghe» 

° Duo 




Meno potente di te ) meno cognito , e . 
che ha meno amici in questo luogo . 

Av» 3 s nàtus magli qmdra^.nta ( ad magh 
negotìam tempori! quam per anno! qua- 
dragìnta ante . D’ età maggiore di qua- 

A rant^ anni * ■ 

Tecum plu! anno vixìt ( ad pìu! quam ^rq s 
anno . Visse con te j più che un^ anno . 

Satt! lacrimar um Spror -,!Ì potìs w, ne plora 
( !atÌ!^ negotium , re! !ath lacrimar um 
C!t Soror Scc. ) Sorella , se puoi , non 
:^.pIangere5 abbastanza s* é pianto . 

yidendum, quid 'poti! ùnt . E* da osservar- 
si , qual poter abbiano . 

^TTomen in vece di Cau!a 5 con qualche pre- 
posizione . 

Id ^ ^id.^ Eo ^ quo i Hoc ^ Ideo-' 

la hnc re-aerti ^ Ut me purgarem itbì , 

( ob ìd nomen , oh eam camam . ) 

Per iscusarmi teco, sono ritornato quà. 

^id C!t 5 quod tu alio! accuia! ? 

{ ' q'(£ cau!a eU ^ ob quam, quid no- 
men^ ob quod) ,Che motivo, che cau- 
sa hai d* accusar gli altri ? 

Aurum me !cit babere , eo me ialutat blan- 
diti! ( ab €0 nomine , ex ea cama , 

Sà aver io delT oro , per questo mi sa- 
luta con maggior cortesìa. Eo 
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Eo nomine Dyracebti sum,u/ quamceìèrrìme 
quid agai audtam . Sono in Durazzo 
per sentire con maggior sollecitudine 
cid , che ti facci . ' . 

Cur dìmtìì inquje: ^non quo te impudìcam 
crederemo verum (^c, Qnon ex quo no- 
. mine te c^c, . 

Perché ciò dicesti ? Mi dirai in risposta, 
non perché ti tenessi per donna im- 
pudica , ma &c. • . 

"Hon condimentis coudìunt^ sed^ stìngibui ^vi- 
vis convhis intestina qua exèdìnt j fioc.^ 
i. hic , Jjomines ^ tam^brevem vitam co-^ 
lunt . . ' 

Non condiscono eoa condimenti , .ma 
con le Sdreffhe , che corrodono le 
viscere ai Convitati; per questo gli 
uoipini , qui han si curta vita . 

Ideo'^QW due nomi uniti assieme , benché 
r uso r abbia fatti avverbio, JE pleo- 
nasmo , ' 

• Absem tram , ideo respondere tuh ìiteris non 
potuì {oh nomen , ex eo nomine ) - 
Ero assente , perciò non potei dar riapo-'. 
■ sta alle tue lettere, 

Princìpium , Primordium , Initìum , Aspeetum- 

P’imum mirari non desimbat i tanta rei ino».' . 

pina- 
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pipaio eventu ( ad prtmum ìnìtmm . ) • 
Sul primo, non cessava di maravigliar» 
si , per r improviso' successo di tal co» 
sa , 

Si p'tma , prospera fuisseni , 

Se buoni, se felici fosser stati i principi, 
'Non primo , ha mihì fuìsset vìsum . (. in prh 
. mo aspectu ) ' 

Non mi. sarebbe cosi paruto a primo 
aspetto, in sul principio , 

Tempas^ 

^érum est /E' tardi 

Sero est, sero sapiunt . ( res est in sero tem-^ 
pore ) f 

E* .tardi . Tardi raetton g;iudl2Ìo, 

In prasens , 'tn pr asenti , in prasentia > 

Ora , allora in quel tem^x) , in quella 
circostanza .. • . 

/Vr sudum, sub obscurum « In' tempo sere- 
no, di notte. • „ 

Adbuc tranquilla res est ( ad hoc tempus ) 

Fin qui , sinora , F atFare è in calma , • 
è quieto 

In perpetuum , in aternum , in poster um , in 
futurum . 

Per- sempre , in’ avvenire , . ^ 

£jc ilio , ex eo i ex quo . 


E>! tUx) mìlìus acrìus pngnaver'unt , 

Da quel tempo in poi Soldati com- 
batterono con pili corafT^io . 

Tmìum D tertm , quarto , settimo , extrmo , 
prìmtim i optato ^ hrevt ^ prefinito , po- 
stremum O^c. Pompeo , tertìum , comìtle 
' ( ad tertìum tempus ) '' 

In tempo del consolato di Pompeo quan- 
do fu consolo per la terza volta . 
'Marmi icptimo cornai , Mario , consolo per 
la settima volta . ( in septìmo tempore . ) 
Ibi plurìmum fuit , ntmium ’oìxU ad Keipu- 
bìtc£*perfiickm . ( ‘ad plurìmum , ad 
nìmìum tempus . ) Quivi molto si trat- 
tenne 5 visse troppo a danno della 
Republica . ' 

Poitremum^ postremo , extremp ad me venit , 
Venne a trovarmi in sul fine , 

2^on lìcebat , nisi pra finito , loquì . 

Non era lecito parlare , che secondo il 
prefisso , che determinatamente , 
Poithac , Antehac.{ in vece di Hac ) Pr au- 
rea , Postilla , Antea , Postea . 

Antehac sperare saltem lìceTàf \" posthac eri- 
mas cautìores . Per lo innanzi almeno 
era lecito lo sperare, in avveni resa- 
rem pili cauti f 
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%duìi trìdui i quatrMì . 3'tàuo , tfiduo , 
quatrìduo ^"^Abeam bidut { per spati um 
btduì tempov'ts } Era lontano per due 
I giornate . ^ * . * 

Y , ^tdquìd est^^fctmus htduo . ( in tempore 

-, hiduoy la due giorni sapremo ciò che 
sia y quel eh* é in fatto . 

P^ondum sex menses est ^ cum Uno bue -^eom- 
migravìt , 

( nondum ex hac dìe' factum est tempus per 
• ^ ^tex menses ante cum <^c. 

^ Non sono per anco sei mesi , da che 

iheffinttf. V questo^Ru/fzno é venato 'qud . 

"'vo/ ^ Pfope adest ^ cum alieno more vìvendum est 

mìhì ( adest tempus , ) avvicina il tenì- 
4 po, da dover vivere a modo'altrui . 
Erit ^ cum - te fecìsse noìles 

Verrà tempo >, che non vorresti averlo 
fatto r ’ 

Id atatìs^ eram tnfans»( ad id tempus ata- 
• tis ■: ) 

^ Di quest’ età ero fanciullo > • che non 
■ potevo parlare . 

~ Verba 

De visu , an de andito uuncias ? 

( de visu negotio , an de audita verbo ) 

Ne porti la nuova, per. averlo veduto, 

o per 
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o per averlo intaso dire? . 
ff/s prosecutus , ’ Illam tram mare , bine 

• vanum mportet '' , ) hh verbìs prosecUtm 
est loqùì . V(Cnum nome di sua natu- 

• - ra . Vi^numdare colla preposizione ad 

sottintesa , vendere , esporre in' ven- 
dita ) Così proseguì a parlate . Di 
quà la trasporti oltre mare a vendere* 
Multa , pauca , loqttar prò re , 

, -Molto, e poco parlerò, secondo il biso- 
gno , a secónda dèlia circostanza , 
Docebo pa ucis » Istruirò in poche parole. 

' ' Via Parte . 

Hac ^ lUac^ bthac f §^ua ^ Ea^ Alt quo 
Omnia\ qua visus' erat^ constrata teìis , ar* 
mìs , cadaverìhus ( omnia loca , in qua 
parte locar um erat visus <^c, )> ‘ 

Per tutto , dove si poteva stender la 
vista 5 era ricoperto di dardi, d* armi, 
di cadaveri , , V - ' 

Quacumque iter faceret^ cum omnibus ineib 
Ih conflixit ; Peq dovunque ebbe viag- 
gio, venne alle mani con tutti i Pae- 
sani ♦ ... V 

fJac , illac circumeursa , Corri prestamente- 
quà , c là ' 

Cur non recto ìntroìbasì {recto vìa') . 

Perché non' entravi a dirittura? 
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Alì qua y hoc reichcam»{ ex altqua parte ) 

’ Da qualche parte il risaprò . 

Statuì non ultra attìngere externa ; nhì qua 
romanìs coherent rebus . ( nìsì in ea par-^ 
te ^ in qua ) • ' ' ^ 

Ho risoluto di non, ingerirmi negli affa- 
ri stranieri j se non in quanto abbia- 
no relazione cogl’ interessi Uè’ Ro- 
’ mani , , , 

ELLISSI DEL VERBO 

Aspich 5 Videoy Adest , Venìt , Sentio^Sum» 
En quatuor Haras . ( en aspice ) 

" Ecco mira quattro Are , o pur Asili . 

En Erìamus . ( adest ^ venìt. )Ecco Priamo) 
0 homìnìs ' audacìam . ( vìdete ) 

• ' O sfrontatezza ^d’ uomo 

0 me perditum . Me cacum s qui hac ante 
' non viderim . ( me perditum sentio vel 
’■ ■ diche me perditum , diche me cacum •) 

' O me* rovinato , cieco , ' che non ho 
preveduto queste cose . - - 
VéC te 5 qui pr astar scelerìbus , ( manet , .se 
non voglia credersi usato te per tibì^ 
come me , per mìhi secondo la prat- 
, tica antica al dir di Sioppio . ) Guai 

— ' a te. 
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a te, che primeggi, per sceleraggìni . 
fìeu mihì ( eU vel adest ) Oimé , meschino 
à me • . ^ 

Hai bellus homo \ ' es tu') „Q\\ il garbato 
uomo . ' ' . • . •. 

Amet veì Adìuvet* j 

Mebmuks , Mecastor j Medmjidm , 
Edepol^ Edcpol composto di tre pa- 
role . E in vece di me , D in vece 
di' Deus 5 Poi in vece . di Pollux . Me 
' adjuvet Deus Pollux . Sono quattro 
fbrmole di giurare usate dagli antichi 
.Scrittori. 

' Ercole m*.,ajuti , Castore, il’ Dio. Fidio, 
Polluce ... 

Ceph. nelle narrazioni . • • 

Jlle primo \ se negare (^cepìt') 

Quegli alla prima , si fece a dir di nò. 
Vedi la Regola MVJV. • • 

'Dico . . 

Hona verha , quaso . , ( dk ) 

{quaso verbo d\hn\vo ^comt quasumus') 
Pregoti , buone parole . 

"Ptugas . (^dìcts) Fandonie ,1 chiacchiere . 
htcc hnctenus'y Fideamus, quatenus amor in 
amkìtià' progredì debeat . 

( Circa hte.c nc gotta , hòc fine tenus , in ve- 
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. ■> ce di ^mque ad' hanc fìnem^ ad butte 
termìnum dìctum sìt ^ vd dìxerimus ♦ 
patena: i qua fine tenui 
*. ’ Di queste cose . basti averne parlato fin 
qui « Vediamo fin dove debba giun- 
gere T amore nell* ‘Amicizia 
■^td multa ì od quid, multa verbo dìco^ 

' ' duarn ) - 

A che , perchè \ parlo io diftusamente? 
^^ad epìitolam meam ad 'Brutum poi cu « 

V • non baheo ejm exemplaf . ( dico^reipon- 
deo, non baheo (^c.) ' 

- Alla domanda, che fai della mia lettera 
• [ ‘ scritta a Bruto; ti dico non averne 
la copia, la minuta-» w-, 

'‘ZTTf , vel fumé , vel fiore - 

Factum ilU volo . ( mi?, vel fiore, ) Gliel 
j / desidero . ;r ^ ^ 

FI e dicai , non pfadìctum tìbt : promisi , 
ultorem . {pradìctum ttìtt'^uìue^ promisi 
fiore ultorem , . \ ■ t 

Acciò non dichi non esserti stato pre- 
detto : ho promesso , che farò vendetta. 

Ego ne btc 'me patiar in matrimonio ; uhi 
Vir compnet clanculum , quid quid do* 
mi est ( me fiore ) 

Ho io forse a sofirir più di starmene ma- 

rita- 
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ritata In questa casa, dove il marito 

rubba do , che v’ è . > , 

Fac ^ vel Dayvel Pone ^ vel Està , ' 

Hesc negotìa^ at^ego absìm , confici pmunt, 

( posilo , esto , dato , ut ego absìm , quam-‘ 

< vis ego absìm &c^ ) Possono .trattarsi 
questi affari , quantunque io sia assextL 
te , posto anche sia assente . 

^ono sis animo , ab n , ut cave%s libi, 

{'fac , ut x «5 fac ^ ut cavedi tibi ma- 
V lum <7^ tfo )Srà di buon animo., guar-* 
dati da lui • 

Cogites tecutn : nìl mifhs rescrìbas , ; - 9* 

■ Rifletti : non' mi rispondere alcuna cosa 
per via dì lettere . . 

( può sottintendersi ancora Monto in qu^ 
. . - sti c simili esempi come , ames , It- 
gas ^ ametis i legatis , amenti legante 
V' che volgarmente si tengono per im- 
perativi . . r 

Valeas-i meque mutuo dili gas 
/ Stà^sano, ed amami con scambievole 
• ' amo re « ^ ^ ■ 

irti 

Iti Pompejanum cogito ; Rhodum volo , inde 
Athenas . ( in pradium pompejanum. ^ 
come suburbanum tusculanum beredium 
■ & 6 , 
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. Podere di Pompeo , di frascati, 

podere avuto per eredità . . . 

Penso, d* andarmene al podere , alla vil- 
-la di Pompeo , .voglio andare a Rodi, 
-V • indi in Atene , 

■Ai' ego , obviam conabar libi . Ma io mi da- 
iVo fretta , ero in impegno d* incotrarti } 
Oro^ aut p'acor ^ ut ^ obsecro^ imploro vel 
nuncup^Dìi mliora ferant . .Gli Dei !c£, 
- . • dian maggiori felicità . * ' 

• ^i illi Dei irati sint\ {qui in vece di uty 
. ^ Che lo rodano i cancheri ,, che possa 

X. provare P ' ira. -degli Dei . . 

•Hercules tuam-^fidem . Ercole imploro il tuo 
_ patrocinio, pregoti del -tuo aJutoV 
^Paro , inverno ^ o simil verbo . , ■ 

' Martis signum, q'm. mihi pack auctori') 

, , {quo di tutti i generi e numeri , cui 

-lì. usui , vel a^ -quod negotium ^ ad quod 
nomen , - ob quam' cauìam'^ parem mk 
hi :• 

* A' che provedermi. di bandiera di Marte 
perchè ascrivermi al Militare , se so-, 
no autor della -.pace ? ^ . 

fòrte bue delatus ^ marìs procella^ unde mi- 
hi diversortum , , vaido , algenti , in <er// 

: 0* vestis inopia ì . » 

■ . {inve- 
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/ immam , baltam ) forti ablativo d» 

•/óW fortis i lo stesso; che ^ prò 
fortuna^ prò cam , prò cam fortuito . 

A sorte portato quà dalla tempesta^ di 
- mare, dove, da che luogo procacciar- 

• mi l’ alloggio, cosi bagnato che sono, 

* ripreso dal freddo, sprovisto di dena- 

ro , e di vestito ? . 

Cave, vel vide, .y / ■ tv;4ì 

Ah, ne te p'igora.leàant (y\à€) ^ . 

. Deh , non ti pregiudichino i fre^i. • 

Ne quid, illa tituhet , itìmeo') 

Temo , eh* ella non vaccilli , non titu- 
bi punto . ■ ‘ ‘ 

.Re 'adjuva : ’ ne illùm verhis pessumdes (vide) . 
Aiutalo , coir opera : noi avvilire colle 
parole . ( ire vai propriamente 

r- andar a fondo, come fanno le cose 
pesanti-, onde al dir di Cicerone z^fr- 
' bis alìquem pessumdare .è avvilire alcu- 
no . riauto disse pessum premam , ad 
pessurn , ^idvis ìmpetrarì a me jactUm 
perferam , quam ut non ego istum 
suis factis pe^sìmis ■ pessum premam . 

A qualsivoglia cosa, mi lasceró più fa- 
V . cilmente piegare , che di non rovina- 
re costui, -per le sue pessime procc- 
.. dure. 
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^ nepotem^ sacra ó*' ^eos portata che si 
♦ deve sottintendere * 

' Egli porta le cose sacre, c i Dei vinti, 
^e conduce seco a mano il piccol ni- 
pote * ' ' ' 

Disce Puer vìrtuiem ex me ^ verumque laho- 
rem a fortunam ex aliis . ' La parola 
dùce , non si riferisce a fortunam , 
ma devcsi sottintendere attende^ opta 
ex aliis . 

Apprendi Ragazzo da me il vaiorea cd 
il vero travagliare j da altri attendi la 
fortuna.-’ 


SILLESSI 


• « » 
La Sillessi è quando si concepisce il sena» 

diversamente da quello che portano le 
parole , e formasi la costruzione ^ se- 
. Gondov il senso j non secondo 'Je par 
fole . 


' Nel genere . 

Capita conjarationis virgìs casi . . * 

( Non cesa^ perchè si riferisce ad hq~ 
■ mtnes . Homìnes , qui erant capita con- 
jurationìs , virgìs casi sunt . 1 capi del- 
la congiura furono batmti colle verghe. 

Duo 



Ì14 . 

Duo milita eleetì | qui mori juherentur • 

( homines ad duo millia . ) * 

E)ue mila ne furon scelti , per farsi mo- 
rire . ; ' i . ■ ■ 

Vbi illic scelus est^ qui me per didi f . 

' scelettus homo ) - 

Dov* è'quel furfante, che m'ha rovinato 

Darei ut catenh fatale momtrum^ qua Ò*e> 

■ ' Per'' mettere in eàtene’ quel mostro di 

Cleopatra , riserbato a lui dal desti- 
no', la quale ec^ ' • 

Nel numerc» • ' 

Clamor concursusque populì mirantìum ' ( pò- 
pulut benché singolare contien mol- 
titudine . ) Lo schiamazzo , e folli» 
del popolo meravigliato . . 

Vterq’ie imaniunt nourum quhque tentimm • 
L' uno, c .r altro impazzisce , fernetica. 

• y, • Ciascun di noi il pruova . 

Pdobii(srimus qmtque delecti^ Komarri mittitur . 
Ognuno dei scelti, fra i ^p ip cospicui 
per nobiltà, si manda in Roma. 

Si m divina facta eetenf\ omnia ex senten- 
tia procetuirum em . ( procetsierum ette 
. , negotìum , quoad omnia ) 

Che se si fosse ricorso agli "Dei con Sa- 
gri fizj , tutto sarebbe av venuto,, a se- 
• conda, felicemente . D'a- 


T 
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Trapezi fiè mille dracmaruxn ^mnt reddìta 
( m mille dracmarum , eit reddìta , ) 
Furono restituite al Banchiere mille dram- 


me 
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Athena sunt fortunata ( in vece di fortuna-- 
' ta 3 perchè la Sillessi è unita alla vo- 
ce Urbs j ne il senzo é Athena tunit. 
fortunata come Koma est Sancta , in ve- 
ce di Vrbs santa non Koma^ est Ro- 
ma sancta . Atene é città fortunata, 
Contentum esse suis rebus , maxima sunt dì- 
■vìtia . L’ esser’ contento del suo ..ave- 
re , è grandissima ricchezza . . 
'“^el Genere, e nel Numero. 

Hic 'manus ob Patrìam pugnando , vulnera 
passi . {hic sunt manus ^ hoc est multi- 
tudo eorum^’quì ) 

Qui han luogo tutti coloro , che nel di- 
fender ìa propria Patria , son stati feriti. 
Pars in crucem acti , pars bestììs objecti . 
Parte posti in croce , parte esposti alle 
bestie . , % % f -- 

Tane omnis etas , cùrrere oVii-, ^OCvtt 
( homìnes omnis atatìs , caperunt obvìam 
V currere , ) Allora persone d’ ogni età, 
si fecero incontro correndo . 

Pars ' manìbus validi ^ turrès , menìa scae- 
y ' duni 
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> ì/a/ìV/' dunt . ( prs , tomm , mlidisunt 

Juif/: Coloro, eh" erano in forza, rampican- 

dosi saliscon le torri, e le mura. 

Nota . Si dà la Sillessi' ancora, con la prepo- 
sizione cum Syrus cum Uh vtitro ^ im- 
surrani . Siro bisbiglia insieme, con quel 
! vostro domestico * 

t^aYnabcizus , cum AppoUonìàc ^ Ó* Athens* 
gora vinctì traduntur . 

Si consegnai! ligati Farnabazo,' con Ap- 
pollonidc ed Atehagora, 

La Sillessi relativa , è quando apportasi 
■ il relativo all’ antecedente^ , che non é 
espresso j ,ma si concepisce perìrsen"» 
so di tutto il periodo , 

Inter alia prodigìa , , & carne pluH , quem 
ìmbrem ìngens mmérus avium rapume 

fertur . , . ; c 

Il raddoppiamento si fa qui ad mber ^ 
r che si contiene nella parola pluìt^ co- 

me se detto avesse , carnh ìmber pian » 
unbrem de carne , Fra gli altri proJig; 

’-' plhviè carne ', 'qual pioggia dicesi, fus- 
se rapita da gran numero d’ ucelli , 
Sexttanas dum volo esse convìva , oratìfinem 
in Àttìum plenam venenì , & pesilen^ 
tia kgitf(^flle sojtintendi , il qual caso 

é com- 


•117 

è compreso nella voce Stxttanm^ ed é 
Io stesso , che se detto avesse SexiÌP 
dùm volo €sse convìva^ 

Per aver io voluto esser a desinare con 
Sestio, egli lesse un orazione contro 
Azzio, piena di veleno,, e di morbo, 
Per lìuras consolatus sum , qum lìbrum ai 
(per libri icriptionem veì 
eompoiitionem . 

Ho avuto sodisfazione 5 contento, io- com- 
porre un libro, che ti manderò. 

* » 

IPERBATO, 

U Iperbato é mescolanza , c confusione , 

. che trovasi nell’ ordine delle parole , 
Trasporto delle parole. 
diecum , Ucum , nobhcum , ’quamobrem , 
3 quibus de rebus , quem ad modun^^ me 
pene: y quapropter (in vece di propter 
' qu£ negotia , facta ) quam prius, qum- 
' potìus \ 

His accensa super . Accesa di collera per 
tali cose . 

^madmodum sedar et ^ nesciebat . (ad quem 
modum . ) 

Non sapeva, come sedare, 

* . Di- 



“ Divisione d* una parola in due» 


Septem lubjecta irìonì ( scptemtrìonì ) 

' Soggetta al Sertentrionc . ‘ ’ 

mt cunqne rap'it tempesta: , deferor , 

( quocnmque ) 

Sono trasportato in qualunque parte , 
mi forgia d* andare la biirasca. 

Per mìht , tnquam gratum fecerìi0 
f arai , dico , cosa grata . 

Interu^zionc di sènso per un altro 
trasporto . 

Tìtìre dttm redeo , ( hrevh est vìa ) pasce ca- 
pellas . ' 

Titiro finché ritorno , (il camino , la 
strada é breve) pasci le caprette . 

J^escis ( opinar ) quid evenerìt , • 

Non sai (come credo) ciò , che sia ac- 
' caduto . £, 

■ Confusione della Costruzione . 

Sdxa vocaut Itali , mediis qua fìuctibus aras 
■ {vocant Itali aras^ saxa illa^ qua'sant 
in mediis fìuctibus . , 

Gr Italiani chiamano sassi queir eminen- 
ze 5 che sono in mezzo al mare . 

Male laxus in pede calceus haret-{ male haret) 

Sta male, non s' accosta bene al piede, 

• ia scarpa larga . ' Ibant 





Ihant obicuri iota sub mete ( sol} sub ob~ 
scura mete . ) ' ' t 

_S9li sen andavamo di notte oscura. ,, 
Pisunione delle cdse precedenti con <^uel)c 
' che sicguono . ' ' 

A^e in Arcadia scio spectatum suem , que pra 
pìnguìtudine carnis ^ non modo surgere 
non posset , sed etiani^ ut in ejus corpo- 
re sorex nìdum fecìsset , ^ peperìsset 
mures « ( in^vece di Scio me spedasse ^ 
suem adeo pinguem ut non modo Ò^c» 
So-d* aver veduto in Arcadia una Scrof- 
fa, che. non solo non poteva alzarsi 
da terra, ma di più un Sorce in lei 
aveva fatto cova , e partorito figli , 
IJgartus ^ quem€ tesar dìmi serata ó* poste a 
se ad Pompejum contulexat . 
y Ligado, che Cesare aveva da se licen- 
ziato , e poi s’ era. portato da Pompeo. 

ELLENISMO, O LOCUZION GRECA. 

Ellenismo è la Sintassi de* Greci discor- 
dante dalle regole Grammaticali de* 
Latini, e si dà in generi, ed in casi. 

- Mascullno per Neutro . 

Saxum ingens y campo quijaeebat ^ lìmes agt'o 

i positas ■ 


ì 






ijo 

posìtus ( quod-jacehat in campo . 

Per termine al ^Podere fu apposto un 
' gross o sasso, che giaceva sul campo. 

Femiiiino per Neutro.' - 
Mamma putres equina quaks. ubera, 

(in vece di qualia vtnt ò^c, • - . 

. Mammelle vizze come quelle delle ca- 
valle , 

Neutro per maschile . ■ 

Est locus in carcere , quodffj/dianum appeU 
^ latur , (,i2_^/ appellatur career Tullia-- 
num ,, anticamente .di genere 

neutro.) Evvi un luogo nella carcere 
che chiamasi Tulliano.^- 
— “ Nominativo per Accusativo « , 

Forum ,hahet consul creat 'us esse . r • 

Poco valuta 1’ esser fatto “tonsole 
p’is 2 fideri doctus \ ..Vuoi sembrar dotto .. I 
Se?ssit medios dilapsus in- hostes . - 

S’ accorse d' esser venuto in mezzo a ne- ' 
mici . , • . c . 

Casar dicitur venire . Si dice , che venga 
Cesar e . ^ • 

Genitivo per Accusativo . 

Cum alìquid agas eorum^ quorum eonsuevìsil 
Facendo tu alcuna cosa di quelle , che 
- sci ;Stato avvezzo di .fare . 


V 





Yemplum est corpus vestrum ^ ' SpWìtus San- 
' ctì , in vobìs existenth , cu]us ' habetìs a 
Deo (cujùs in vece di quens) . 

Il vostro corpo, é tempio dello Spirito 
Santo , quale avete da Dio . 
Apponendum est olenttum >herbarum 
Co nvie n inettere erbe , che han odore , 
Genitivo per Ablativo . 

Verert alicujus . ( de alìquo ) TenT^Tàlcuno 
Animi pendeo : •uereor Patrìs , Pendeo ab ani- 
mo ; vereor malum a Patre ; 

Non so che mi risolvere ; temo di mio 

Padre , ' f . 

-Daunus , agrestìum regnavk populorum , 

( in populis agrestìbus ) . . 

Dauno fu Rè di nazioni rustiche, non in- 
civilite , , • V 

J^atatus Patria malorum^ se animi angebat . 
S’ angosciava, per aver goduto sulle scia- 
li della Patria , 

Dativo per Accusativo , 

Nobìs non licet , esse tam disertis. • • 
Non è lecito a noi,f esser tanto facon- 
di , tanto eloquenti 

Tibi expedi/ , esse bono , Ti torna conto , 
P esser buono . ^ 

• • • Accusativo per Nominatilo . • ^ I 

■ • lUum 


lìlum » ut invai , optant . Bramano 9 ch8 
quello viva , . ' 

labe jamulum adme, ut venia t . 

.Ordina, che il Servo venga da me , 
^0 letho , censei me , ut penam ( cerna 9 
ut ego peream ~) * 

Di qual morte pensi tu 9 eh*, ^bia io 
a mo rire ? 

‘“"^Accusativo per Dativo * ^ 

Ni?'/' me latet^ quodexidatum abiti res Patnt 
M’ è noto , só pur bene 9 che la roba 
del Patre è andata a male. 
'“"■'“Accusativo per Ablativo 
OccutTunt anime^ qaaks ‘nec candidiores ter^ 
ra tulìt . Xqualìbm^QA' presentano 
anime, che più pure non sono state 
in questo mondo. 
t4;vh antmum , mithr anguìbm . 

( quoad anìmum in vece di ab animo ) 
Né più mite, nè più trattabile^^i fieri 
serpenti . 

Jllud 9 me praelare admones . ( de illo^in filo*) 
Saviamente , di quel m* avvisi. 

Faciem<i Mercurio simiìii . (,de facie) 

Di faccia, simile a Mercurio. 

'‘“"“Ablativo per Accusativo 
ftaptìm^ quìbu) quhque poteraP^ eìatis X^ua 
quisque poterai ) la 
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- In fretta , furtivamente , trasportate via 
quelle cosej che ciascuno poteva . 

PLEONASMO 

Il Pleonasmo è quando qualche parola 
resta superflua , come Magìr majeres 
lìugat . Commetti maggiori frivo- 
lezze . Se ah omnibus desertos magi: 
jf rn^i^quam abs te definsos^sse maìunt . Qotms^' 
superfluo per ragiqn di malunt . ) 

Magis heatìor te, nok vivìt , Non c' è , 
uomo , di te più felice. 

Opoftuìt prescusse me ante,< 

Convenne , che il sapessi innanzi . 

Proxìme mcìnU habitat » ( in loco proxìma 
winis ) , Abita in questo contorno , 

^ qui vicino . 

Agedum Puer , pocolum prabe . ( age impe- 
‘ rativo , non avverbio dum è superfluo ) 

All* opra , 0 pure applicati Donzejlo^ 
dammi il bicchiere . 

Pleonasmo é eltresì qualora nel medesimo 
periodo si trovano. 

Sic sicut ita , sìmìlìter , itìdem ut prtus, art- 
tequam, postquam , , post , praterquam 
pr aurea j tamensi tamen , si quando ^ ' 

uhi ' 



>■ uhi quando i ergo^ìgituT i itaque' ergo ^ 
txfemplo simtil etiam quoque y quia enìm 
quìppe quìa , qui dem certe , olìm quo-- 
ndam , ambo duo > tótuc *perpetuus > unì- 
versi omnes 

Parimenti , ove il nome é col pronome ) 
nel -medesinK) periodo. - • 

Sed urbana plehs ^ ea vero pricc^s ter afy muU 

■ tis de causis . Ma poi il minuto po- 

' ^ ' polo della ciftà, era caduto al ba^fo^ ^ 

■ per varie caiisé * > 

Posiumius autenty de quo nominatm Senatus 

decrevit^ ut statìm in Sìcìlìam iret^ Fu- 
sanoque succederety ìs , negai , se hurum 
sine Catone . , - - ^ 

Postumio poi 9 su • del quale decretò il 
Senato, che subito s" incaminassc ver- 
so la Sicilia , e dovesse succedere nel 
'governo a Fusane ; egli dice , non vo- 
lervi andare senza la compagnia di 
, Catone , 

Hieo é plonasmo , 'Vcdl ’Nomen prò causa . 

A V V E R B J . 

Antequam , c priusquam con i primi, e se- 
condi tempi . Antequam , prò ìlio dì- 
• . cere 


• / • 


... 

' cett insti fuo , ( insti tuam ) prò me pauca 
■I - dicam . Prima eh* io incominci a par- 
lare fn sua difesa, dirò poche cose in 
* considerazione, in riguardo a me stesso. 

ISibe priusquam ' abis , ( abeas ) 

; Bevi prima che parti . - . 

Gravidam Uhm reliquia quam habeo . ^ 
(ommcsso/?mx avanti la particola quam 
per figura d* Ellissi . La lasciai in- 
cinta prima di partire . 

Vt in luogo di Postquam , con i primi tempi. 

Saguntìnì y. ut a praliis quietem bahuerunt\ 

ptv" rn^fi/i'W^. liin .'y nunquam cessaverunt ' . 

ab opere . Quei di Sagunto , dopo che 
' ebber riposo dalle guerre j mai ces- 
sarono di travagliare . 

Vt in luogo di ^omodo con i primi , c 
secondi tempi; in significato di cau- 
sa con i secondi . ^ 

Vt placarì poterai , ( posset ) nesciebam . 

Non sapevo , come poteva placarsi,qual 
maniera vi fosse, onde potersi placare. 

Vt sementem^fuerìs , ita metes, ( facies ) 

Come seminerai , cosi mieterai . 
llle 3 ut erat lana amictus , ita Denit in con- 

cionem . Egli, così com* era vestito / 

in toga^ugurale , sen venne al par-^ 
lamento . Non - 


l>hn^at te tmùmerm^s tcrìpsiX pr^ 

. hanc càimm ) Non ho * già sontto , 
per ammaestrarti * 

l^ìlo dica:, Veìkm desinati sine veniat *• 

( ommcsso Vt per Ellissi * 

Non voglio, che dichi,* Vorrei , che 
cessasti , permetti che venga . 

o che Vt vi sìa espresso' , o nò , 

. sempre con i secondi tempi * 

Opera datar ^ ut judicia ne fiant * 

Si procura, che non si tendono i giildiz;. 
Vide ut ne facta: ulU ^ q'ioi^ati mìis i ^ 
Vedi di non fare ad*' alcuno.; ciò , che 
non vuoi soffrire iii te stesso * 

' Pave:^ ne illam ducati tu autem i ut duca: 
( palli: , ne fiat , ju^ illam in axo- 

rem j tu autem pavé: ne fiat , Ut ducai') 
Temi di doverla sposare , - tu .puoi di 
non poterla sposare . 

Ve con Vt sottinteso si vede usato per 
esprimer timore di cose , che si 
abominano , ne punto si desiderano : 

V viceversa Vt col Ve per- esprimer ti- 
more in cose che si bramano, come 
nell* addotto e seguenti esempj. 

Verecrr , ne rescheat Pater i ut ne ) 

V Temo che ’l risappia mio'^Pa-Jre * 

Tìmea 


Ttmeo m non mpetrem ( in vece di tìmeo 
. ttt ne repulsam feram * Temo d* otte- 
nere 5 d* aver ripulsa , 

Verehar^ ut redderentur Intera s & ut no^ 
hh sath prodent possint • (ut ne redde^ 

• rentur, ut ne ponent prodesse 
Temevo , che non vi fosscr ricapitate 
le lettere » e non vi'potesser dare 
sufficiente ajùto • 

Metuo 9 ut satis firmum sH ctmùUum no* 
strum , (ut ne) 

Temo j che noii sia ben saldo il nostro 

'. disegno » 

Ntf usato per dissuadere » , o proibire sem- 
. pre con i secondi tempi, o con 1* ìnv 
perativo 

§^*asOi ne peì'manu pulam propudtum Pìrgìmi 
Pregoti 9 non si divulghi il disonore deb 
la Dongella •jt ^ ' 

Amabo,né te cr lieta , fie cede maìis » 
bo verbo ) 

Te ne vorrò bene 9 non tì affliggere ^ 

Non ti lasciar abbattere dair avversità* 

Cave pates 9 cave factas (ut ne sottinteso) 

Guardati di credere 9 di fare . 

Ì^On per proibire , e dissuadere sol||nto 
col primo futuro 


, t 
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ì^on investì gabìs , arcana Dei * ■ ^ 

Non ricercherai j i segreti consigli di 
Dio . . . , , 

ì^on recedes , a prudentìs sentcntìal » 

- ‘ Noiì ti discosterai dal sentimento dell* 
uomo prudente . ^ 

^ìn per comandare , ed esortare con ì 
primi tertipi ; mai con i secondi , se 
non usato in luogo di ImmOyt di qui nofi 
^uìd stai 5 quìa acctpis ì, ; 

Che badi , che non prendi ? ^ - 

^ìn 5 tu bue advolàsì 
Perchè , non te ne vieni quà di volo ? 
^im volo mentìare ( immo ) 

.Anziché, di piti voglio , che tu dica 
il. falso 

^ìs est vestrumy quìn intelligatì (jquì non ) 
C hi è' fra voi , che non intenda? 
^tinam e Sì per desiderare sempre con i 
' secondi tempi . ' 

Vtìnam resìpìscat 

Voglia Dio che torni in cervello 
Vtìnam vìveret . Volesse Dio, che vivesse 
si viverifn tecumio sì patrìam reviserem, 

On se vivessi in tua compagnia ; 

• # tornassi a rivedere la patria ► 


CON- 


CONGIUNZIONI. - 

Èiu ) Etiamsì , §luam^uam Ni Nisi Si Si- 
quidem con i prnpi, c con i secondi 
tempi . ‘ 

Etii vereor, tamen &c,(eisi verear. ) 
Sebbene io temo,o tema, contuttociò &c. 

Omnia hrevia ^ tokrabilia esse debent, etiamsì 
maxima sìnt , ( maxima sunt ) 

. Tutte le cose di ciirta durata devon es- 
sere sopportabili , ancorché in ultimo 
grado spiacevoli , 

Quamquam conspectus vester mihi est ]ucun- 
dissimus 3 tamen (^c, ( mihi sii jucun- 
- dìssimus - ) 

- Ancorché la presenza vostra m’ é gra- 
devolissima mi sia gradevolissima, ciò 
non ostante &c. 

Ni sequitur pugnos ìngere . ( ni sequatur , ) 

Se non vien dietro , non venendo die- 
tro , dagli de' pugni . 

Etsì cogìtem de redeundo in Italiam^ redibo 
tamen ^ si velis , ( // vis ) 

Sebbene abbia in pensiero di non ritor- 
nare in Italia; ciò non ostante , vi 
ritornerò, se vuoi, quando tu voglia. 

Siqnidem ^hi regnum detur , a sententia non 
g rece- 

f 
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recedam • ( Siquldem datar ) 

Benché ini si.. dia, benché mi si dà.un 
regno, non mi scosterò dal mio sen- 
timento > « ^ ^ 

Curri in significato di tempo, o di causa 
con i primi , e 'secondi tempi . 

"tìon ohlmscar noctìs ìlltus , cum tibi ^ vigi- 
lanti pollìcebar . ( cum ,' hoc est in quo 
tempore pollìcebar . ) 

Non mi scorderò di quella notte , quari-. 
do nel vegliar che facemmo# tei pro- 
metteva . 

Cum lego . Cum legam < 

( in eo tempore , in quo lego , in co 
tempore , in quo tempore legam • 

Quando io leggo . Quando io legga , « 

- lo stesso si dirà ne' seguenti * 

Cum legebam . Cam legerem , 

Cum kgì . Cam legertm , 

Cum ìegeram . Cum legìssem , 

Cum legam , Cum legero , 

Multa tibi Dii dent bona , cum me sahufn 
esse vis ( cum velis ) 

Molto ti felicitino gli Dei, per il buon 
animo, eh' hai di pormi in salvamento, 
Cum animm ejus a me alienum stnUam # 
cur ad eiim accedam ì ( cuAentìo ) 

* RaV- 




^ R^|/visando, perchè ravviso di non esse- 
^ re in àu3 buona grazia j a eh? pre- 
seafàrinigli ? 

iT/fa con ì; prinn-, e^econdi tempi»- - , 
(«W(? dolorem ipsum , quìa dolor 

— *=/// ,' amt . (. quia est ) 

Non vi é alcuno , eh* ami II doloref 
, • come dolore , ~ 

''^òmam con^lpcìmi’, è 'secondi tempii " 
^uoniarn ipse venire mn paìsìt ^ fratrem 'mi- 

Giacché .non poteva ' venire, Mjon pfttenrf 
, do venire , mandò il fratello , 

in vece di Vt non, sempre con J 
secondi tempi 

Julius dies est , quin domum meant venìat 
Non v é giorno, non passa giorno (iio 
non venga in mia casa • 
ì^on possum, quin ad te scrìbam, 

- N on posso far a meno di non scriverti* 
^asi, Ceu vero, Tanquam in vece di qua-> 

si con i secondi tempi. Tanquam in 
vece di sicut con i primi 
^ast non norimus nos , inter nos 

, Comese ^uasi non ci fossimo conoscili-» 
ti fr^^i . 

Qeu vero ^mam , Quasi , eomese non Io sa»» 
.pess^B Suadeo 

■tf 

i' 


142 . 

Suadeo vtdeas , tanquam rei tua agatur,:' 

Ti esorto ad osservare , come fosse tuo^ 


interesse . 

ipmqauHt "A! 
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(Me JanChy^ tt 

pinosi fitti /*yfì<h»tc CSnuj 

mtiHiMd h %SantJo, M 

LAUDETUR JESUS CHRISTUS,^ 


nàmtniw^^ 
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